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Introduzione 

Anche nel 2021, secondo anno dall’inizio della pandemia di Covid-19, i dati di attività di Casa delle donne per non
subire violenza hanno risentito dell’emergenza sanitaria. Il secondo periodo di lockdown ha riproposto le difficoltà viste
l’anno precedente in merito alla possibilità per le donne di rivolgersi al centro antiviolenza per chiedere aiuto.
L’esperienza già maturata, però, ha consentito di evitare quella totale impossibilità di comunicazione che si era vista col
primo lockdown e ha reso possibile mantenere in essere i percorsi di supporto, anche con modalità e tempi differenti.
Il numero di donne accolte, infatti, pur non essendo ritornato ai livelli pre-pandemia è risalito rispetto all’anno
precedente, non essendosi verificata quella vera e propria interruzione di contatti avvenuta nel 2020. Anche nel 2021
l’attività del centro non si è mai fermata.
E’ stato più facile, proprio perché già sperimentato, garantire colloqui a distanza, sia telefonici che online e fare in
modo che tutta l’attività del centro antiviolenza avvenisse nel pieno rispetto delle norme sanitarie, anche a garanzia di
operatrici e volontarie, mediante lo svolgimento di riunioni, incontri ed eventi a distanza.
La fondamentale attività di ospitalità di donne e minori ha visto, allo stesso modo, la puntuale applicazione della
normativa sanitaria, garantendo la tutela della salute di tutte le ospiti.
La Casa delle donne ha potuto così tornare allo svolgimento di attività ordinarie, o meglio fuori dall’emergenza, che
però hanno certamente risentito dell’elevato numero di casi dovuti all’inasprimento di situazioni già difficili, rese
ancora più pericolose dall’ulteriore periodo di convivenza forzata, dalla preoccupazione per il futuro e per l’evoluzione
della pandemia che ha coinvolto tutte e tutti. Queste tensioni hanno certamente esasperato vicende familiari già
complicate, aggravando ulteriormente i comportamenti dei maltrattanti e le prevaricazioni verso le compagne, mogli,
figlie e figli e rendendo necessario per Casa delle donne dare delle risposte tempestive alle richieste di aiuto in un
crescente numero di casi.
La possibilità di incontri a distanza ha permesso la ripresa della formazione e degli eventi di sensibilizzazione, e questo
è stato molto importante per Casa delle donne perché entrambe queste attività rivestono un ruolo fondamentale nel
contrasto al fenomeno della violenza e avevano subito una drastica interruzione e una difficile ripresa nell’anno
precedente. 
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Purtroppo, il 2021 è stato l’anno della scomparsa di Angela Romanin, nostra socia storica e referente proprio della
formazione, che ha lasciato un vuoto incolmabile. In sua memoria sono nate importanti iniziative che si sono svolte nel
corso dell’anno, proprio per ricordare la sua grande capacità comunicativa e tutto quanto ha fatto negli anni per le donne
della nostra città.
E’ molto importante infine sottolineare che, anche quest’anno, alla Casa delle donne non è mancato il sostegno delle
istituzioni, dei cittadini e delle cittadine, dei donatori e dei sostenitori diretti e indiretti che con il loro supporto ci hanno
consentito di fornire servizi mantenendone sempre alta la qualità e di sostenere tutte le donne che ci hanno chiesto aiuto.
Per questo a tutte e tutti coloro che ci sostengono vanno i miei più sentiti ringraziamenti.

La Presidente
Susanna Zaccaria



SENSIBILIZZAZIONE
1 responsabile

e varie operatrici

PROMOZIONE
1 responsabile

1 operatrice

OLAS
1 responsabile

2 operatrici

ACCOGLIENZA
1 responsabile

4 operatrici

OSPITALITA'
1 responsabile
10 operatrici

Organigramma

Organo di

controllo

ASSEMBLEA 
DELLE SOCIE

43 socie

AMMINISTRAZIONE E
SEGRETERIA

1 responsabile 1 operatrice

CONSIGLIO DI

AMMINISTRAZIONE 

5 socie

Ufficio S.P.A.M.
(Sicurezza e Salute, Privacy,

Acquisti e Manutenzione)

1 responsabile
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Nel 2021, 10 volontarie del Servizio civile e  56

volontarie hanno collaborato alle attività di Casa delle


donne per non subire violenza

Orientamento e

accompagnamento al


lavoro
1 responsabile

1 operatrice

Consulenze legali 
specialistiche

6 avvocate

Servizio specialistico 
di psicologia
4 psicologhe, 

psicoterapeute
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Accoglienza

Il settore dell’Accoglienza nasce di pari passo con l’apertura di Casa delle donne per non subire violenza, nel 1990.
Rappresenta il punto di approdo e gestione per tutte le donne che chiamano al centralino e desiderano uscire dalla
loro situazione di violenza, per tutte le persone terze che sono a conoscenza di situazioni di violenza e vogliono
segnalarle e per tutta la rete di soggetti coinvolti nella contrasto e nella prevenzione del fenomeno, istituzionali e
privati, della città metropolitana (Servizi Sociali, Ospedali, FF.OO, associazioni, medici privati, psicologi e psicologhe,
consultori, etc). Dall’accoglienza passano tutte le richieste di ascolto, sostegno e lavoro sul riconoscimento della
violenza nonché colloqui, gruppi di sostegno, informazioni e invio all’ospitalità. La risposta telefonica è sempre attiva
durante gli orari di apertura del Centro e alle donne che accedono al Centro vengono offerti: colloqui telefonici, colloqui
personali, percorsi di sostegno e di counseling individuali e/o di gruppo, indicazioni legali ed eventuale attivazione della
rete territoriale istituzionale e non, colloqui di sostegno e relativi accompagnamenti, formulazione di piani di protezione
ad hoc sulla base della Valutazione del Rischio e avvio di percorsi di ospitalità in emergenza o programmata.
Il colloquio con l’operatrice rappresenta uno spazio protetto e di privacy per la donna, nel quale portare il suo vissuto
svolgendo un vero e proprio percorso di sostegno emotivo, riconoscimento delle violenze subite e lavorare sul proprio
empowerment a partire dalle proprie risorse. Rappresenta, inoltre, anche un luogo di confronto dove ogni donna ha la
possibilità di avere tutte le informazioni utili, sia dal punto di vista pratico, sia legale per un orientamento mirato
all’uscita dalla situazione di violenza.
Tutte le operatrici sono professioniste esperte di violenza di genere, di piani di protezione e di relazione d’aiuto mirato
ai percorsi di fuoriuscita dalla violenza. 
L’apertura del Centro di Via Dell’Oro 3 è garantita per 40 ore settimanali, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 17. La risposta
telefonica è garantita anche in reperibilità il sabato e la domenica, dalle 10 alle 16. 

Il settore
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 2019 2020 2021

Donne accolte che hanno subito violenza 692 609 638

Segnalazioni da parte di terzi 227 222 543

L’apertura del centralino telefonico è in collaborazione con il numero verde 1522 che invia all’accoglienza della Casa
delle donne le telefonate del territorio Bolognese o limitrofo. Inoltre, dal 2018, è attivo uno sportello presso il Comune
di Anzola dell’Emilia, aperto il lunedì dalle 9 alle 13 e il giovedì dalle 9 alle 17. 
Per il settore Accoglienza, l’equipe è così composta: 1 responsabile, 2 operatrici dipendenti, 1 volontaria con presenza
di 3 giorni alla settimana, 2 volontarie del servizio civile e 8 volontarie simpatizzanti che si alternano durante la
settimana dedicando una mezza giornata del turno in ufficio.
Nel 2021 sono state accolte 676 nuove donne di cui 638 hanno subito una qualsiasi forma di violenza (nel 2019 sono
state 728 di cui 692 che hanno subito violenza, nel 2018 678 di cui 640 che subivano violenza, nel 2020 643 di cui 609
che subivano violenza). La violenza si può esprimere ed esercitare in varie forme e Casa delle donne accoglie e sostiene
donne che subiscono qualsiasi forma di violenza, da quella fisica a quella psicologica, sessuale, economica, mobbing,
stalking. Ognuna di queste forme di violenza viene affrontata nelle sue dinamiche specifiche, offrendo alla donna che la
subisce il sostegno e le indicazioni specifiche. 
Le segnalazioni nel 2021 sono state 543.  Le donne accolte dallo sportello di Anzola sono 38, 25 situazioni in carico
dall'anno precedente e 13 nuove, I colloqui nella sede di Bologna sono  stati 2637 e quelli nella sede di Anzola, 104. 



Donne accolte nel 2021 638

Donne accolte prima del 2021 198

Donne con figli/e 376

Donne senza figli/e 242

N.R. 20

Totale 638

198

836Totale donne in percorso

Italiane 584

Straniere 275

Totale donne accolte 876

275Straniere

18-19 30-39 40-49 50-59 +60 N.R.

157 141 155 96 44 45

Nubile 384

Coniugata 303

Convivente 185

Separata 55

Divorziata 63

Vedova 11

Non so 76

Donne in percorso nel 2021

Donne con o senza figli/e nel 2021

Provenienza delle donne accolte nel 2021

Età delle donne accolte nel 2021

Stato civile delle donne accolte nel 2021



Partner 395

Ex partner 98

Familiare 73

Estraneo 7

Amico/collega/conoscente 64

N.R. 1

Totale 638

Bologna 439

Altri Comuni dell'Emilia Romagna 22

Altre Regioni 89

Altri Stati 18

N.R. 20

Autori delle violenze subite 
dalle donne accolte nel 2021

Provenienza delle donne accolte nel 2021

La Casa delle donne accoglie un numero più alto di donne
residenti a Bologna, seguono subito dopo i dati relativi agli
altri Comuni. Di fatto il Centro rappresenta un punto di
riferimento per l'intera Città Metropolitana come da
protocollo stipulato insieme a tutte le associazioni che si
occupano di violenza sul territorio. 
I dati mostrano anche l’accesso delle donne di altre Regioni
e Paesi che testimonia la possibilità per le donne di
accedere senza limiti di residenza, ciò permette una più
immediata richiesta d'aiuto da parte delle donne e la messa
in rete di Casa delle donne con altri Centri antiviolenza
fuori Regione o in alcuni casi anche fuori dall’Italia.




I dati che riguardano la relazione con l'autore delle
violenza sono in linea con quelli degli scorsi anni a
conferma, ancora una volta, che la violenza di genere
ha carattere strutturale e si manifesta maggiormente
all’interno delle relazioni intime. Proviene soprattutto
da persone conosciute e in relazione come ad
esempio: il marito, il convivente o fidanzato,
contrariamente allo stereotipo che vuole lo
sconosciuto responsabile della violenza in maniera
episodica. 



Appennino 
Bolognese

31 donne


 2020 2021

Pianura Ovest 22 28

Reno Lavino

Samoggia 45 54

Pianura Est 53 70

Appennino

Bolognese 12 31

Savena Idice 31 50

Distretto Imolese 13 10

Savena Idice

50 donne

Pianura Ovest

28 donne Pianura Est

70 donne

Reno Lavino 
Samoggia

54 donne

Distretto Imolese

10 donne

Donne accolte divise per distretti della Città Metropolitana di Bologna. 

Il numero delle donne accolte
provenienti dai diversi distretti della
Città Metropolitana di Bologna
rimangono pressoché invariati e nella
media rispetto a quelli dello scorso
anno con un leggero aumento rispetto
agli stessi dati del 2020, anno
caratterizzato dal lockdown e
dall'emergenza sanitaria.



La Casa delle donne ha continuato a portare avanti attività e servizi anche nel 2021 facendo i conti con le limitazioni
legate all’emergenza sanitaria e adottando strategie per mantenere alta l’offerta riservata alle donne che subiscono
violenza. Sono stati incentivati tutti gli strumenti telematici per garantire accesso e colloqui in maniera continuativa e
nel rispetto delle disposizioni sanitarie per il contrasto alla diffusione del Covid-19. 
Il numero di telefono whatsapp  388 4017237, attivato durante il lockdown del 2020 è rimasto sempre attivo e ha avuto
un incremento di contatti anche durante il 2021. Il settore, esposto maggiormente degli altri al contatto con persone
esterne, si è adeguato al susseguirsi dei vari protocolli di sicurezza attivati per far fronte all’emergenza sanitaria.
Nel 2021, probabilmente nel riflesso dell'allentamento delle disposizioni sanitarie e della maggiore possibilità per le
donne di accedere a informazioni e luoghi nonché allo stesso Centro Antiviolenza, si sono registrati casi con una
maggiore urgenza e complessità: situazioni più conclamate e pericolose. Ciò ha significato anche un'intensificazione del
già consolidato lavoro di rete con tutti i soggetti coinvolti nel percorso di uscita dalla violenza di una donna, anche
attraverso scambi, contatti e reciproca formazione. 
In merito alle segnalazioni da parte di terzi il 2021 ha visto un incremento notevole tanto da contare 543 contatti, 321 in
più dello scorso anno. L'ipotesi più probabile per spiegare questo dato è che le donne sono più propense a parlarne
con altre persone riconoscendo di stare subendo violenza e che anche opinione pubblica, cittadinanza e società civile in
generale sono più sensibilizzate sul tema e in grado di riferirsi al Centro Antiviolenza. Nel contatto con persone che
segnalano situazioni di altre donne, l’operatrice esperta non solo risponde e gestisce la chiamata ma fornisce anche
utili indicazioni per riferirsi alla donna che subisce violenza e stare in relazione con lei. 

Nell'ultimo semestre del 2021 si è attivata una collaborazione con l'associazione MICCE per il progetto Creazioni
Femministe che mira all’accoglienza delle donne sorde che subiscono violenza di genere e doppia discriminazione.
L'idea del progetto di MICCE è nata per sensibilizzare la comunità sorda segnante di Bologna sui diversi aspetti e forme
della violenza di genere e facilitare il contatto con i percorsi antiviolenza del territorio per le donne, lesbiche e persone
trans sorde segnanti di Bologna. A questo scopo il 25 novembre 2021 è stata aperta una linea telefonica sempre legata
al numero  388 4017237 dove le donne sorde possono videochiamare un’operatrice esperta che risponderà in LIS per
dare un primo appuntamento che sarà poi realizzato con l'aiuto di un'interprete LIS. 



Tutto ciò sarà possibile grazie al corso di formazione base propedeutico all'apprendimento del linguaggio LIS,
frequentato dalle operatrici di Casa delle donne e previsto nell'ambito del progetto. 
A ottobre 2021 è stato possibile riprendere l'attività dei Gruppi di sostegno che si sono protratti sino a fine gennaio
2022 e che hanno visto la partecipazione di 7 donne che hanno lavorato, attraverso le modalità ludico creative dei
gruppi, sulla propria consapevolezza e sull'empowerment, rimandando esperienze ed esiti positivi e gratificanti. 

Consulenza legale e denuncia alle Forze dell’Ordine
Le avvocate della Casa delle donne sono specializzate in materia di violenza di genere e nella difesa delle donne e dei
loro figli/e minorenni. Il gruppo delle avvocate, 5 tra civile e penale, offrono formazione e consulenza alle operatrici che
seguono il percorso di uscita dalla violenza della donna: l'obiettivo è di assicurare a ciascuna donna un intervento
mirato e specifico per la sua protezione e la tutela dei diritti della madre e dei/delle figli/figlie minori coinvolti. Le prime
informazioni legali vengono fornite dall’operatrice di riferimento, e laddove emerga la necessità di un colloquio con
un’avvocata, la donna potrà ricevere la prima consulenza gratuita e successivamente, qualora rientri nei parametri
previsti dalla legge, accedere al patrocinio a spese dello Stato. Nel 2021 sono state realizzate un totale di 65
consulenze legali. 

Consulenze legali Civili Penali Totale

n. donne 35 30 65

La maggior parte delle donne accolte ha diritto per reddito al patrocinio a spese dello Stato in materia civile, mentre
per quanto attiene la difesa penale il patrocinio a spese dello Stato copre tutti quei reati di nostro interesse a
prescindere dal reddito. 



Le donne possono presentare denuncia prima di rivolgersi al Centro, oppure successivamente con il sostegno
dell’operatrice o dell’avvocata. La denuncia rappresenta sempre una richiesta di aiuto che la donna rivolge alle
istituzioni, volta ad ottenere protezione immediata nella fase di uscita dalla violenza, fase che rappresenta il momento
di maggior pericolo per l’incolumità della donna e dei/delle figli/figlie che assistono alla violenza. La denuncia non è
simbolo di protezione assoluta: è necessario valutare il contesto in cui si trova la donna e fare un’adeguata valutazione
del rischio. L’importanza che a livello pubblico viene data alla denuncia non corrisponde necessariamente alla realtà,
essa non è sempre protettiva per la donna e può risultare pericolosa se presentata durante la convivenza con il
maltrattante. Purtroppo anche i tempi dei processi, nonché gli esiti (tra archiviazioni e assoluzioni), non costituiscono il
percorso ideale per la protezione immediata della donna, mentre le richieste di ordini di protezione al Giudice Civile e
Minorile si rivelano strumenti adeguati per ottenere provvedimenti urgenti, anche in poche ore/giorni dalla richiesta:
dispongono l’allontanamento del maltrattante, il divieto di avvicinamento, la protezione dei minori nella relazione con il
padre violento. Il provvedimento di ordine di protezione adottato dal Tribunale Civile o dal Tribunale per i Minorenni
consente la ripresa in sicurezza della vita della donna che si sottrae a una relazione violenta, e dei figli/e con tutte le
cautele e i sostegni adeguati da attuare nella situazione specifica. Non sempre sarà valutato possibile il rientro della
donna nella casa familiare, nonostante il provvedimento, e per la sua protezione sarà necessaria la permanenza in una
casa ad indirizzo segreto. La ricerca delle soluzioni più adeguate al caso specifico è frutto di valutazioni complesse,
interdisciplinari, e che prevedono un corposo lavoro di rete. Perciò è necessario fornire alla donna tutte le informazioni
adeguate per poterle consentire di prendere decisioni ed eventuali iniziative giudiziarie consapevoli e ponderate. 
La legge 19 luglio 2019 n.69 - denominata Codice rosso - ha introdotto modifiche al Codice penale e di procedura
penale e disposizioni a tutela delle vittime di violenza domestica e di genere, che hanno inciso sulla velocizzazione del
procedimento per determinati reati, creato una maggiore attenzione e più celere adozione di eventuali provvedimenti
di protezione delle donne. Si riscontrano cambiamenti positivi e una maggiore attenzione ai reati di genere e alla tutela
delle donne e dei lori figli/e; allo stesso tempo si rileva la necessità di incrementare la formazione specifica in ambito di
violenza di genere. Le misure cautelari di allontanamento dalla casa familiare e luoghi frequentati dalla donna che ha
subito violenza e figli/e iniziano ad essere emessi con una certa costanza, soprattutto quando la denuncia per
maltrattamento in famiglia è avvalorata anche da certificati medici o da altri elementi.               
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Sono 14.668 le donne che, dal 1990-91 al 31 dicembre 2021, hanno contattato Casa delle donne a causa della violenza
subita.



14.668 donne accolte
da Casa delle donne per non subire


violenza  dal 1991 al 2021

638 donne 
che hanno subito violenza, accolte dalla


Casa delle donne nel 2021

2637 colloqui 
svolti nella sede di Bologna 

e 104 colloqui
svolti nella sede di Anzola  

65 consulenze legali
garantite dalle avvocate 

di Casa delle donne 



Il settore comprende tre tipologie di ospitalità in protezione per donne con o senza minori: ospitalità in pronta
accoglienza (emergenza Save Riuscire); ospitalità programmata in Casa Rifugio tra cui quella ad alta valenza educativa
in Casa Proseguire; ospitalità in autonomia presso Alloggi di transizione. Le ospiti sono donne italiane e migranti che, a
causa della violenza subita prevalentemente in ambito familiare, chiedono protezione e sostegno rivolgendosi
direttamente alla Casa delle donne o ad un altro soggetto della rete territoriale. 
Il settore dispone complessivamente di 62 posti: 17 nelle Case d'Emergenza, 21 in Casa Rifugio, 6 in Casa Proseguire,
16/18 posti negli Alloggi di Transizione. 
Si accede all'ospitalità in pronta accoglienza, con reperibilità h. 24, su richiesta della Rete: Pronto Intervento Sociale,
ASP Città di Bologna e servizi territoriali dell'area metropolitana. L'indirizzo è segreto ma conosciuto dalla rete dei
servizi. I tempi di ospitalità, in convivenza, vanno da 1 a 2 mesi. 

Casa Save e Casa Riuscire Donne ospitate Bimbi e bimbe ospitati/e Totale ospiti 2021


 43 38 81

Ospitalità

Il settore

4 di queste donne con 3 minori si sono riconciliate con il maltrattante: il dato è da considerare in parte fisiologico,
legato a decisioni prese in emergenza, senza la possibilità di una riflessione complessiva e in uno stato di forte
emotività e di trauma recente. 
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Casa Rifugio Donne ospitate Bimbi e bimbe ospitati/e Totale ospiti 2021


 14 16 30

Casa Proseguire Donne ospitate Bimbi e bimbe ospitati/e Totale ospiti 2021


 4 6 10

L'ingresso in Casa Rifugio avviene su richiesta della donna, tramite il settore Accoglienza a cui talvolta i Servizi stessi

segnalano il bisogno di ospitalità di donne e minori, oppure da Casa Save Riuscire. L'Indirizzo è segreto a tutti eccetto

che per il gruppo di lavoro e l'ospitalità, in accoglienza, va dai 6 ai 9 mesi. 

Casa Proseguire è una Casa Rifugio ad alta valenza educativa, nata nel 2020 dal bisogno rilevato rispetto a
problematiche complesse che sempre più frequentemente si aggiungono al percorso di uscita e protezione dalla
violenza e che richiedono un maggior supporto educativo. L'indirizzo è segreto ma conosciuto dalla rete dei servizi. 

Tra tutte le donne ospitate 10 (con 2 minori) sono rientrate a casa propria grazie all'allontanamento del maltrattante; 13
donne sono uscite dalle strutture di ospitalità acquisendo un autonomia abitativa tramite nuovi affitti o trovando
ospitalità presso terzi; 17 donne con 6 minori hanno trovato ospitalità in altre strutture. I percorsi di ospitalità offerti da
Case Save Riuscire offrono una prima protezione a donne e minori che hanno necessità immediata di allontanarsi dal
proprio domicilio; trattandosi di un’ ospitalità in pronta accoglienza quindi molto breve, è frequente la necessità di un
successivo periodo di ospitalità o presso le Case Rifugio, o presso altre strutture individuate dai Servizi. 



Alloggi di transizione Donne ospitate Bimbi e bimbe ospitati/e Totale ospiti 2021


 7 3 10

Fondo regionale autonomia abitativa Fondo Fondazione vittime di reato

8 donne (3 dall'ospitalità e 5 dall'accoglienza) 7 donne

Talvolta anche successivamente ai 9 mesi offerti dalle Case Rifugio, si rende necessario un successivo periodo di
ospitalità in altre strutture, dove portare a termine il percorso di autonomia delle persone ospitate. Gli Alloggi di
Transizione sono costituiti da 7 appartamenti. L'accesso è riservato alle donne provenienti dalle altre strutture di
ospitalità o dall'Accoglienza come supporto all'autonomia. L'ospitalità è prevista per un anno. 

Nelle strutture collaborano 5 volontarie per aiuti pratici. 
Le équipe delle strutture di ospitalità illustrate partecipano ai seguenti incontri: 2 ore settimanali di riunione d'équipe,
2 ore settimanali di supervisione sui percorsi madri/minori; 3 ore mensili di supervisione condivisa con tutti gli altri
settori di Casa delle donne.
Tra le attività a supporto e i servizi attivati per supportare la fuoriuscita dalla violenza delle donne e dei minori ospitati,
sono stati ottenuti: 

Il Reddito di Libertà è stato richiesto per 30 donne (di cui 12 dell'Ospitalità). Sono stati richiesti Ordini di protezione
per 14 donne con 15 minori: di questi 4 donne con 7 minori sono rientrati nella loro abitazione con l'allontanamento
del maltrattante.



Comuni di

residenza anno 2021

Bologna 23

Provincia 31

N.R. 2

Altre Regioni 10

Altri Stati 4

Appennino 
Bolognese
5 donne

Savena Idice

8 donne

Pianura Ovest

5 donne Pianura Est

8 donne

Reno Lavino 
Samoggia

3 donne

Distretto Imolese

0

Nel 2021 le donne ospitate nelle
strutture di ospitalità risiedevano per 
 il 33% nella città di Bologna e per il
45% nella provincia, per il 2% il dato
non è rilevato ma si tratta comunque
di donne residenti nella provincia
bolognese. 

Donne ospitate nelle strutture di ospitalità divise per distretti della Città
Metropolitana di Bologna . 



Metodologia
La sicurezza delle strutture di Ospitalità è rappresentata dalla necessità che l'indirizzo rimanga segreto e in questo
senso è richiesta la collaborazione di tutte: donne ospiti (attraverso un regolamento da sottoscrivere al momento
dell'ingresso), operatrici e volontarie. 
Le donne ospitate sono autonome e in grado di gestire se stesse e i propri figli e figlie in una convivenza comunitaria,
col sostegno di operatrici ed educatrici. 
L'obiettivo principale del settore è quello di offrire ospitalità protetta, offrendo allo stesso tempo la possibilità di
intraprendere un percorso di riflessione ed empowerment in un luogo sicuro e sconosciuto al maltrattante, col
supporto di operatrici ed educatrici, formate ad accogliere e sostenere vissuti e conseguenze traumatiche
dell'esposizione alla violenza subita o assistita da parte di donne e minori. Per operare nella relazione con donne e
minori vittime di violenza in ambito familiare è necessario avere una conoscenza della dinamica del maltrattamento e
della violenza subita e assistita, conoscere e applicare le procedure di valutazione del rischio, saper lavorare in rete con
gli altri servizi coinvolti. La buona riuscita dei percorsi di emancipazione dalla violenza richiede un intervento
interdisciplinare e la messa in atto di azioni di supporto e contenimento specifiche. L'équipe lavora in Rete con le altre
agenzie coinvolte nel percorso di protezione: Forze dell'Ordine, Servizi Sociali, Servizi Sanitari, Studi Legali, Scuole ed
Enti di formazione, Tribunali ecc. È inoltre fondamentale utilizzare un approccio trauma orientato per saperne leggere
gli effetti: nei percorsi individuali di riflessione e uscita dalla violenza e nell'affiancamento educativo ai minori ospiti e
alle loro madri, molto spesso svalutate e maltrattate anche nell'ambito della genitorialità. Per queste ragioni tutto il
personale usufruisce di supervisioni settimanali con psicoterapeute specializzate sul trauma. 
Le donne che incontrano la violenza nelle loro relazioni affettive sperimentano gravi conseguenze, non solo legate alla
convivenza col maltrattante per i rischi psicologici e fisici dell'esposizione alla violenza, ma anche nella fase di
allontanamento: per il rischio di affrontare una separazione da un uomo che agisce comportamenti violenti e anche nei
termini delle perdite economiche, sociali e talvolta familiari e amicali. È indispensabile tenere conto della complessità
che caratterizza una situazione di violenza, nell'ambito della quale valutazione e giudizio spettano ai Tribunali. 



Al Centro Antiviolenza spetta offrire protezione e chi si attiva professionalmente a sostegno delle vittime di violenza e
maltrattamenti è consapevole che subire violenza da persone alle quali si è legate affettivamente è estremamente
traumatico e le conseguenze sono spesso invisibili e facilmente equivocate con atteggiamenti confusi, ambivalenti e
contraddittori. Il lavoro di riflessione proposto alle donne riguarda il riconoscimento della violenza e l'attivazione di
strumenti protettivi che limitino l'invadenza aggressiva del maltrattante. Si tratta di obbiettivi concordati con la donna il
cui ruolo è attivo e centrale. Operatrici ed educatrici sono quotidianamente a disposizione per sostenere il percorso di
donne e minori: dalla gestione della convivenza fra le ospiti agli eventuali accompagnamenti che si rendessero
necessari, dal sostegno educativo a bimbe e bimbi agli interventi mirati atti a ridurre il rischio post-traumatico attuale e
futuro e prevenire il rischio sociale, relazionale ed educativo attraverso strumenti di accoglienza e sostegno. 

Interventi educativi a beneficio dei/delle minori
Gli interventi educativi personalizzati proposti dalle educatrici a supporto della relazione madre/minore offrono
affiancamento e sostegno alla madre per spiegare al/alla minore l'entità degli eventi susseguitisi e dei cambiamenti
intercorsi durante il percorso di ospitalità e fuoriuscita dalla violenza. Vengono costruiti spazi di ascolto per individuare
strategie di contenimento e rassicurazione utili a bimbe e bimbi nella gestione dei vissuti di paura e sofferenza e
proposti interventi educativi per affrontare il tema della violenza assistita e l'esplorazione delle proprie emozioni in uno
spazio sicuro. Una particolare attenzione viene posta alla modalità di svolgimento degli incontri protetti tra minori
ospiti e i rispettivi padri, affinché sia garantita la sicurezza del/della minore, della madre e della struttura ospitante.

Attività quotidiane
Oltre a seguire i percorsi individuali di riflessione e uscita dalla violenza, le operatrici, monitorano la sicurezza della
Casa, delle donne e minori ospiti e facilitano la loro convivenza, provvedono alle manutenzioni ordinarie con particolare
attenzione all'aspetto sanitario legato all'emergenza Covid-19 che ha richiesto una scrupolosa attenzione
nell'intervento nelle strutture, con un uso costante dei dispositivi di protezione e numerosi limiti alle compresenze. Le
operatrici hanno vigilato sulle eventuali sintomatologie proprie e delle ospiti. 
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43 donne e 38 minori
sono state/i ospitate/i nelle Case d'Emergenza

14 donne e 16 minori 
sono state/i ospitate/i nelle Case Rifugio

7 donne e 3 minori
sono state/i ospitate/i negli Alloggi di


Transizione

4 donne e 6 minori 
sono state/i ospitate/i in Casa Proseguire

équipe: 3 operatrici, 1 educatrice, 
3 volontarie del Servizio Civile  
+ la Responsabile del settore

équipe: 3 operatrici, 2 educatrici, 
3 volontarie del Servizio Civile  
+ la Responsabile del settore

équipe: 1 operatrice + la Responsabile del settore 
équipe della Casa Rifugio 

+ la Responsabile del settore  



Le donne ospiti possono usufruire di tutti i servizi offerti dal Centro Antiviolenza: la consulenza legale, il supporto del
Servizio di Orientamento e accompagnamento al lavoro e del Servizio Specialistico di Psicologia per i percorsi di
sostegno alla genitorialità e per le psicoterapie personali.
Il settore beneficia dei prodotti alimentari forniti dal Banco Alimentare e dal Buon Fine di Coop Alleanza 3.0; dei farmaci
reperiti grazie al Banco Farmaceutico e degli indumenti usati di Re-Use With Love. 
Frequentemente si ricevono donazioni liberali in beni da parte di aziende, donatori e donatrici privati che mettono a
disposizione mobili, accessori, utensili vari, giocattoli, libri e tutto quanto può essere utile alle nostre ospiti e ai loro figli
e figlie. 



Oltre la strada

La Casa delle donne è uno degli enti gestori del progetto regionale Oltre la strada che si occupa di favorire
l’emersione di situazioni di tratta e sfruttamento, di garantire a donne vittime di tratta ospitalità protetta, sostegno
emotivo e psicologico, consulenza legale, accompagnamento nelle diverse fasi di regolarizzazione e di inclusione
lavorativa con l'obiettivo ultimo del raggiungimento dell'autonomia entro i tempi previsti dalla legge. La messa in atto
di percorsi di protezione prevede in molti casi l’accompagnamento della donna nella denuncia dei reati subiti. Questo
rappresenta una fase fondamentale nella lotta alle organizzazioni criminali dedite alla tratta e allo sfruttamento.
Il settore dispone di un appartamento di prima accoglienza dato in convenzione dal Comune di Bologna con 9 posti
letto e di un alloggio di transizione, anch’esso dato in convenzione dal Comune di Bologna, che può accogliere una
donna o un nucleo mamma-bambino. 
Inoltre il settore ha la possibilità di accogliere in emergenza donne vittime di tratta nelle nostre case di emergenza
Save e Ri-uscire. 
La Casa delle donne garantisce la reperibilità h 24 per le donne ospiti e per la rete di servizi presenti sul territorio. 
L’èquipe è composta da una responsabile con funzioni di organizzazione del Servizio e del lavoro delle operatrici,
coordinamento e programmazione delle attività, rapporti con la Rete e 2 operatrici part time che attraverso due turni
quotidiani garantiscono una copertura giornaliera quasi totale all’interno della casa rifugio. Al progetto collabora
inoltre una volontaria del Servizio Civile.

Il settore
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N. donne che risultavano in carico prima


del periodo considerato
N. di nuove prese in


carico 
Totale donne in carico nel


periodo considerato

2020 11 15 26

2021 16 14 30

Nel 2021 sono state 16 le donne accolte dal settore. La quasi totalità delle donne accolte sono state vittime di
sfruttamento sessuale; a tal riguardo un dato interessante è relativo all'accoglienza di donne sfruttate
nell'indoor, segno del cambiamento del fenomeno coinciso con l'emergenza sanitaria che sta portando
all'emersione di nuove modalità di sfruttamento. Altro ambito di sfruttamento che si sta cercando di
approfondire è quello dell'impiego in attività illecite che spesso si è alternata allo sfruttamento sessuale in
seguito all'emergenza Covid. 
Il cambiamento del fenomeno ha contribuito al rafforzamento della collaborazione con le Forze dell'ordine le
cui segnalazioni sono aumentate nel corso del 2021. Rimangono stabili le segnalazioni da parte delle
Commissioni territoriali R.P.I.
Questo ha comportato un aumento di denunce e successiva collaborazione con le Forze dell'Ordine e relativa
testimonianza ai processi. Dato interessante per quanto riguarda la lotta alla criminalità organizzata. 
Per quanto riguarda le donne accolte, in linea con il 2020, aumentano le donne di età superiore ai 25 anni. Nel
corso del 2021 sono quasi raddoppiati i colloqui con le donne e gli accompagnamenti che hanno garantito alle
donne l'accesso ai servizi. 



prese in carico le situazioni di

30 donne 
[di cui 16 dal 2020] 

668 esiti positivi 
del progetto OLAS 

dal 1998 al 2021

1051 colloqui 
realizzati con un'operatrice esperta

5 donne 
fra i 18 e i 24 anni

5 donne 
fra i 25 e i 29 anni 

4 donne
 oltre i 29 anni 





Amici

conoscenti
clienti

Associazioni Forze

dell’Ordine

Servizi

Sociali/Servizi


sanitari

Altro (Unità di

strada,

Numero

Verde,


Avvocati)

TOT

2020 2 8 2 2 1 15

2021 1 5 4 1 3 14


 Colloqui realizzati

2020 624

2021 1051

Canali di accesso al Centro 2021

Nel corso del 2021 sono quasi raddoppiati i colloqui con le
donne e gli accompagnamenti che hanno garantito alle donne
l'accesso ai servizi.  
Si continua a riscontrare una percentuale alta di percorsi
conclusi positivamente. Dai dati infatti emerge che, la maggior
parte delle donne porta a termine il suo percorso riuscendo a
raggiungere un livello di autonomia tale da poter convertire il
permesso di soggiorno per motivi di protezione sociale, in motivi
di lavoro, concludendo così il percorso con l’Associazione. Nel
corso del 2021 sono stati 14 su 30 i percorsi conclusi
positivamente.




 Area Medica Area Sociale Area Legale TOT

2020 14 5 32 51

2021 32 23 52 107

Accesso delle donne ai servizi 2021


 Casa Territoriale TOT

2020 8 7 15

2021 9 5 14

Ospitalità 2021

Si attivano prese in carico territoriali nel caso in cui le donne dispongano di un'abitazione alternativa alla casa
rifugio, che garantisca la loro sicurezza. Si definiscono territoriali anche quei percorsi conclusi dal punto di
vista dell'ospitalità; si tratta delle donne in uscita dalla Casa Rifugio e che sono ancora in carico
all'associazione per il percorso di regolarizzazione.




 18/24 25/29 Oltre i 29 anni TOT

2020 4 2 9 15

2021 5 5 4 14

Età delle donne accolte 2021


 Elementare Medio Superiore Universitario TOT

2020 5 3 6 1 15

2021 7 4 3 / 14

Grado di scolarizzazione delle donne accolte 2021




 Est Europa Nigeria Altre nazionalità TOT

2015 4 10 11 25

2016 10 7 8 25

2017 10 8 2 20

2018 6 13 2 21

2019 3 10 2 15

2020 2 9 4 15

2021 3 7 4 14

Nazionalità delle donne accolte 2021




 Promessa di lavoro Prostituzione Relazione affettiva Vendita da parte del

nucleo di origine TOT

2020 10 1 4 0 15

2021 8 2 2 2 14

Motivazione dell'ingresso in Italia delle donne accolte 2021

10


 Sessuale Lavorativo o altro TOT

2020 10 5 15

2021 11 3 14

Tipologia di sfruttamento delle donne accolte 2021

La maggior parte delle donne che si sono rivolte alla nostra associazione per sottrarsi allo sfruttamento dichiarano di
essere arrivate in Italia in seguito ad una promessa di lavoro. Poche donne dichiarano di essere state vendute dal
nucleo d'origine anche se talvolta non ne sono consapevoli e ne vengono a conoscenza solo a distanza di molto tempo. 

 




 Rimpatrio volontario Totale donne

accolte

2020 1 15

2021 1 14

Rimane stabile il dato relativo alla richiesta
di far rientro nel Paese d'origine da parte
delle  donne. Nel corso del 2021 una sola
donna ha chiesto di aderire ai programmi
di rimpatrio volontario assistito realizzati
dall' OIM (Organizzazione Internazonale per
le Migrazioni). Un dato interessante, che
possiamo riscontrare anche a livello
regionale, è un aumento di accesso al
servizio da parte di donne provenienti da
Paesi diversi dalla Nigeria.

Nel complesso, nel corso del 2021 sono state accolte 7 donne di nazionalità nigeriana e 7 di altra nazionalità.

Rimpatri volontari delle donne accolte 2021



Continuiamo a riscontrare una percentuale alta di percorsi conclusi positivamente. Dai dati infatti emerge che, la maggior
parte delle donne porta a termine il suo percorso riuscendo a raggiungere un livello di autonomia tale da poter convertire 



il permesso di soggiorno per motivi di protezione sociale, in motivi di lavoro, concludendo così il percorso con
l’Associazione. Nel corso del 2021 sono stati 14 su 30 i percorsi conclusi positivamente e dal 1998 sono 668 i
percorsi conclusi positivamente. 

Progetti e Attività
Nel corso del 2021 si è concluso il progetto sperimentale sullo sfruttamento lavorativo,  promosso e finanziato
dalla Regione Emilia Romagna e dal Dipartimento per le Pari Opportunità.
É stata realizzata una ricerca quanti-qualitativa sul tema dello sfruttamento lavorativo in relazione al tema
della violenza di genere ed è stato prodotto un video, tradotto in oltre 10 lingue, da divulgare alla Rete con lo
scopo di favorire l'emersione.
Entrambi i materiali sono stati presentati nell'ambito di un'iniziativa del Festival La Violenza Illustrata. 
É stata inoltre avviata una collaborazione con la Cgil per la diffusione di materiale informativo e possibili invii
al settore, allo scopo di favorire l'identificazione, l'emersione e la tutela di vittime di sfruttamento lavorativo.
Le attività del progetto sperimentale saranno portate avanti confluendo nelle azioni ordinarie e in
collaborazione con il progetto nazionale Diagrammi.
Nell'ambito dell'iniziativa "Costruire futuro rievocando tracce: riconoscimento, partecipazione e nuove
narrazioni", realizzata dal Comune di Bologna, insieme al Centro Zonarelli e alla rete di organizzazioni
coinvolte nel progetto “Oltre la Strada” il 12 aprile 2021, le operatrici hanno dialogato con Stefano Orsi della
Procura Generale presso la Corte di Appello di Bologna riguardo “Reti di sfruttamento e criminalità
organizzata”.
A livello comunale è stato avviato il progetto Educalè che prevede interventi nelle scuole sul tema dello
sfruttamento legato alla criminalità organizzata: verranno coinvolte, in un laboratorio, due classi di due Istituti
superiori. 



Orientamento e accompagnamento al lavoro

Il Servizio specialistico di orientamento e accompagnamento al lavoro supporta le donne che accedono al Centro nel
complesso rapporto con il mondo del lavoro. Ogni azione è realizzata praticando i principi della metodologia
dell’accoglienza basata sulla relazione di fiducia tra donne, sul rispetto dei tempi, con un accompagnamento non
giudicante, riservato, attento ed orientato al genere. La volontà alla base di ciascuna azione è favorire l’inclusione
sociale e lavorativa delle beneficiarie, permettendo loro di sperimentarsi in uno spazio e un tempo protetti, mediando il
passaggio dalla realtà del Centro a quella del mercato del lavoro. Ciò al fine di concretizzare e stabilizzare i percorsi di
fuoriuscita dalle violenze, prevenirne la recidiva, promuovere la ri-acquisizione del potere decisionale, nonché orientare
le donne all’esercizio dei propri diritti. Il tutto con la consapevolezza che il lavoro favorisce, da un lato, indipendenza e
accesso ai diritti, dall’altro, ripropone discriminazioni e disuguaglianze sulle assi di genere, razza, classe, abilità. L’ampia
offerta del Servizio, realizzata grazie a finanziamenti pubblici e privati, prevede azioni individuali e/o di gruppo: colloqui,
orientamento e accompagnamento sul territorio, monitoraggio dei percorsi, laboratori per l'acquisizione di
competenze tecniche e non, corsi professionalizzanti, tirocini, azioni di rete cittadina, regionale e nazionale. L’accesso al
Servizio è mediato dal contatto con gli altri Settori/Servizi della Casa con cui si lavora in sinergia, mantenendo la
centralità della donna, protagonista di una progettualità ideata con il suo consenso e per il suo vantaggio. Il personale
impiegato si compone di una coordinatrice e di un’operatrice, cui possono affiancarsi altre figure a seconda delle azioni
da intraprendere.

Il servizio
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61 donne 
(35 con cittadinanza italiana | 25 con


cittadinanza non comunitaria | 
1 con cittadinanza comunitaria)

hanno avuto accesso al servizio



L'età delle donne va dai 18

ai 60 anni

La maggior parte di loro ha tra i 18 e i 55

anni 

2 corsi di formazione 
professionalizzante
1 laboratorio

di potenziamento delle competenze
70 ore di formazione

con esperte/i 

7 tirocini attivati 
con Scuola Arti e Mestieri A. Pescarini
+ 3 tirocini D.i.Re
(1 a 2021, 2 con avvio nel 2022) 



Albania Bangladesh Cuba Italia Marocco Moldova

3 2 2 35 3 3

Nigeria Perù Romania Serbia Ucraina Venezuela

7 1 1 1 2 1

Nel 2021 hanno avuto accesso al servizio 61 donne in totale: 35 con cittadinanza italiana, 25 con cittadinanza non
comunitaria, 1 con cittadinanza comunitaria.

Paesi di provenienza delle donne che hanno avuto accesso al servizio nel 2021 



Età n. beneficiarie

18-25 20

26-35 14

36-45 20

46-55 5

56-60 2

Settore di invio n. beneficiarie

Ospitalità 23

Accoglienza 28

Oltre La Strada 9

Servizio Specialistico di Psicologia 1

La fascia d’età delle donne che hanno
usufruito del Servizio di
accompagnamento e orientamento al
lavoro va dai 18 ai 60 anni.

L'accesso al servizio è mediato inizialmente dalla richiesta degli altri
settori: ospitalità, accoglienza, Oltre la strada e dal Servizio
specialistico di Psicologia. 
Ciò evidenzia come in tutte le fasi del percorso di fuoriuscita dalla
violenza sia percepita la necessità di avere un impiego, che si fa più
urgente nel momento in cui l’ospitalità offerta dal Centro sta per
giungere al termine. Il lavoro è centrale e imprescindibile per
concretizzate la propria emancipazione dalle violenze, in quanto
veicolo di autonomia abitativa, reddito, titolo di soggiorno.



Progetti e convenzioni 

A z i o n i  p e r  l ' i n c l u s i o n e  l a v o r a t i v a  d e l l e  d o n n e  

Operazione 20191480/RER. Il progetto è stato avviato a marzo 2021 e termina a settembre 2022.
Ente attuatore: Scuola Arti e Mestieri Angelo Pescarini
Partner: Centri Antiviolenza del Coordinamento dei Centri dell’Emilia Romagna.
Personale coinvolto: operatrice di sportello, tutor corsi, formatore esterno in carico a Pescarini. Coordinatrice in carico
a Casa delle donne. Canali di finanziamento: Fondo Sociale Europeo 50%; fondi pubblici nazionali 35%; fondi pubblici
regionali 15 %. I finanziamenti hanno coperto interamente le azioni e il personale coinvolto.
Azioni:

Sportello lavoro

apertura 8 ore

settimanali, modalità

mista da remoto/in


presenza)

61 beneficiarie, 1

operatrice, 1

coordinatrice

1 corso di formazione permanente

per l’acquisizione di

 competenze tecniche e

professionali 

48 h in modalità mista

10 partecipanti (5 con cittadinanza

italiana, 5 con altra cittadinanza)

1 tutor, 1
coordinatrice, 8 formatrici/ori

1 corso di competenze 
trasversali per presentarsi

 efficacemente al mondo del

lavoro

16 h in presenza

6 beneficiarie

7 tirocini

professionalizzanti


attivati

Contatti di rete con gli altri

settori, Con il


Coordinamento Regionale,

con Ente Attuatore e


partners

1 operatrice, 1 coordinatrice 

modalità mista



D o n n e  e  l a v o r o .  I n F o r m A z i o n e  c o n t r o  l a  v i o l e n z a

Contatti con il territorio produttivo

di riferimento al fine di avviare


formazioni reciproche
 tra Centro Antiviolenza,


Azienda/cooperative  e donne in

fuoriuscita dalla violenza

da remoto

Incontro con una realtà sindacale bolognese (USB) al fine di

promuoverne il contributo nella realizzazione di un toolkit e


partecipazione al seminario finale per disseminare gli esiti del

progetto ed avviare una riflessione corale sul lavoro delle donne 

da remoto

Colloqui con

donne beneficiarie

modalità mista

Incontri tra i Centri Antiviolenza partners

da remoto

Contatti di rete con realtà

produttive (Rilievi) 

e Ag. del lavoro (Archimede) 
per la facilitazioni e 

l’avvio di occasioni professionali

per le donne

Soggetti coinvolti: 9 Centri Antiviolenza del Coordinamento dei Centri Antiviolenza dell’Emilia Romagna- Attività
produttive dei territori -Centri per l’impiego cittadini - Università di Modena - Realtà sindacali territoriali.
Canale di finanziamento: Regione Emilia Romagna
Azioni: 



Contatti tra la

responsabile del


Servizio di

orientamento al lavoro

e soggetti territoriali 

LegaCoop, Coop

Alleanza 3.0, Camst,


sindacalista Usb

Azioni di

coordinamento


con gli altri

Centri


Antiviolenza

Colloqui con donne

potenziali


beneficiarie

Produzione di

relazioni e


rendicontazion

e

Collaborazione alla stesura

del toolkit finale

Coordinamento per

la realizzazione del


seminario

conclusivo


realizzato nel mese

di giugno

da remoto

3 ore di formazione da

parte di un’esperta


delle Risorse Umane

Camst Bologna a 7


operatrici del Centro

antiviolenza

da remoto

3 ore di

formazione da


parte della

referente delle


Risorse Umane di

Camst Bologna a 9

donne del Centro


Antiviolenza

in presenza

1 laboratorio di potenziamento

delle competenze per la

ricerca attiva del lavoro, la

consapevolezza dei propri


diritti e la cura di sé

12 ore  in presenza

partecipazione di 8 donne in

fuoriuscita dalla violenza + due


referenti di Asc Insieme -

Mosaico per il Progetto


Badando

Il 2021 è stato caratterizzato da differenti possibilità, soprattutto nel secondo semestre dell’anno. Sono state replicate
alcune azioni già intraprese nel 2020:

Il gruppo delle donne in fuoriuscita dalle violenze era composto da 3 donne italiane e 6 migranti. L’opportunità di
svolgere le azioni loro dedicate in presenza ha permesso di superare con maggior agio le difficoltà linguistiche, laddove
queste siano state riscontrate. La docenza da parte di una psicomotricista, inoltre, ha veicolato l’aspetto della cura di sé
come elemento imprescindibile per l’autodeterminazione della propria traiettoria di vita. 



Il coinvolgimento del Centro delle donne di Bologna, che ha messo a disposizione la sala dove si sono svolti gli incontri,
ha consentito di riattivare il processo di socializzazione e rottura dell’isolamento tipico delle azioni formative e di
orientamento al lavoro, a lungo sospeso a causa della pandemia.
Le interazioni con il territorio produttivo ed istituzionale di riferimento hanno veicolato occasioni di scambio e
contaminazione per tutte le attrici e attori coinvolt*, avviando o rinsaldando legami che auspichiamo possano favorire
una maggior consapevolezza della complessità dei percorsi di fuoriuscita dalla violenza domestica e di genere, nonché
l’urgenza che tutto il tessuto sociale, produttivo e culturale si adoperi per favorire le donne verso l’autonomia e una vita
libera dal maltrattamento. Ciò, pare sempre più evidente, è possibile solo se verranno agite di concerto e in tutti gli
ambiti politiche in grado di arginare il fenomeno della violenza contro le donne, affianco e in sinergia coi Centri
Antiviolenza.

Per il secondo anno consecutivo Casa delle donne ha vinto il bando della Rete nazionale dei Centri antiviolenza DiRe,
Tirocini a sostegno dell’empowerment lavorativo delle donne, riuscendo a promuovere 1 tirocinio di 6 mesi presso
il gruppo Coop iniziato ad ottobre 2020 e terminato in aprile 2021. A dicembre 2021 si è avviata, inoltre, la procedura
per l’attivazione di 2 tirocini di tre mesi rinnovabili per ulteriori 3 con Camst con avvio in gennaio 2022.



Conclusioni
Anche per il 2021 il Centro ha goduto di diversi canali di finanziamento per implementare le azioni in oggetto.
È estremamente positiva la continuità che caratterizza le ultime annualità del progetto storico Una rete regionale di
sostegno all’inserimento lavorativo per le donne in difficoltà (prima edizione nel 2005).
Negli ultimi anni, infatti, non ha subito battute d’arresto permettendo un’erogazione costante del Servizio, una stabilità
per il personale coinvolto e una maggiore possibilità di riflessione e messa in rete all’interno del Sottogruppo
Orientamento al Lavoro afferente al Coordinamento dei Centri Antiviolenza dell’Emilia Romagna. Trattandosi del
finanziamento più cospicuo che il Centro riceve per l’orientamento al lavoro tale progetto permette di realizzare una
varietà di azioni che coinvolgono molteplici ambiti: lavorativo, formativo, professionalizzante, sociale, culturale, di
accesso ai servizi territoriali, di orientamento nell’area metropolitana. Le azioni realizzate sono completamente gratuite
per le beneficiarie. In tal senso si conferma l’importanza e la centralità dell’azione nel suo complesso, nonostante le
direttive europee che ne sono alla base appaiano a tratti molto distanti dalle realtà dei Centri Antiviolenza e delle
donne che li attraversano. Nel corso dell’annualità in oggetto, sono stati realizzati i 7 tirocini previsti (3 mesi con
indennità alla tirocinante di 450 euro mensili), il corso per l’acquisizione delle competenze trasversali per presentarsi
efficacemente nel mondo del lavoro (16h) e il corso professionalizzante (48h).
Grazie alla già citata maggior strutturazione del Sottogruppo orientamento al lavoro è stato implementato Donne e
lavoro. InFormAzione contro la violenza, progettualità di grande spessore che permette una contaminazione tra i
Centri Antiviolenza e realtà presenti sui 9 territori coinvolti. Ciò allo scopo di avviare uno scambio formativo tra i
soggetti e facilitare la formazione e l’inserimento socio lavorativo delle donne beneficiarie. 
Per il secondo anno consecutivo Casa delle donne ha vinto il bando della Rete nazionale dei Centri antiviolenza DiRe:
Tirocini a sostegno dell’empowerment lavorativo delle donne, riuscendo a promuovere un tirocinio della durata di
6 mesi per 1 donna con cittadinanza extra europea e con un'indennità di 600 euro mensili). Il tirocinio è stato avviato
nel novembre 2020 all’interno della grande distribuzione organizzata con mansione di addetta al ripristino merci e
banconista.  



Nel 2021 il servizio ha funzionato regolarmente in modalità mista: le donne hanno potuto usufruire sia degli incontri in
presenza che online. In generale, nonostante le difficoltà legate alla presenza di figli, alla mobilità con mezzi autonomi,
alla difficoltà di accesso ai mezzi informatici, ecc., negli ultimi mesi c'è stata una ripresa dal punto di vista lavorativo e
per molte è stato possibile trovare lavoro dopo un lungo periodo con scarsità di lavoro o addirittura con perdita del
lavoro dovuto all'emergenza sanitaria da Covid-19. È stato fondamentale, per le beneficiarie e anche per l'operatrice
referente, poter contare sulle  dotazioni informatiche a disposizione.
Per continuare ad erogare il Servizio in presenza sono state attuate le misure di prevenzione per il contrasto e il
contenimento alla diffusione del virus e nella sede di lavoro (sanificazione dei locali, rispetto della distanza di sicurezza,
dispositivi protezione individuali).
I Centri Antiviolenza devono godere di finanziamenti stabili che garantiscano servizi qualificati e continuativi, quindi un
riconoscimento sociale ed economico del lavoro delle operatrici; ciò per permettere di strutturare una risposta
adeguata e non emergenziale alle molteplici forme di violenza di cui noi donne siamo oggetto, promuovendo
un’educazione e una cultura in grado di interrompere la trasmissione intergenerazionale delle violenze e supportare
ciascuna e tutte le donne nell’esercizio del proprio diritto all’autodeterminazione.



Il Servizio è attivo all'interno dell'Associazione dal 2001 e si occupa di coordinare e offrire azioni di prevenzione
primaria, secondaria e terziaria con l’obiettivo di ridurre il rischio di trasmissione trigenerazionale e transgenerazionale
della violenza di genere. È composto da un'équipe di psicoterapeute specializzate in psicotraumatologia e nella presa in
carico di situazioni pluritraumatiche vissute nelle relazioni di intimità. In particolare offre percorsi di sostegno
psicologico e psicoterapia ai bambini, alle bambine, agli/alle adolescenti che hanno subito violenza. Percorsi individuali
e di gruppo a sostegno della genitorialità e di psicoterapia per le donne che hanno subito violenza da partner/ex
partner nelle relazioni di intimità. Attività di prevenzione primaria e secondaria nei contesti educativi del territorio di
Bologna e Provincia, attività di consulenza, formazione e supervisione alle agenzie del territorio e ad altri Centri
Antiviolenza. Supervisiona le attività educative realizzate nelle case di ospitalità gestite dall’associazione. Il gruppo di
lavoro è composto da sei Psicoterapeute esperte sui temi inerenti la violenza di genere e sul trauma, di cui cinque
terapeute EMDR (Eye Movement Desensitization and Reprocessing): due psicoterapeute e terapeute practitioner EMDR
ad orientamento sistemico si occupano di progetti specifici e di supervisionare il lavoro educativo nelle case rifugio e
nell’ospitalità in emergenza. Le altre quattro psicoterapeute sono attive in ambito clinico e di prevenzione: due
terapeute hanno un indirizzo psicodinamico, una con specializzazione relazionale ed una su infanzia e adolescenza;
una psicoterapeuta bio corporea ed una psicoterapeuta è sistemico familiare. Lo staff collabora part-time e in libera
professione.

Servizio specialistico di psicologia

Il servizio
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www.casadonne.it

80 donne
per percorsi di psicoterapia e/o
sostegno alla genitorialità

3 minori 
in affido/tutela al Servizio Sociale

5 coppie di genitori
biologici/affidatari

978 colloqui
da remoto e in presenza

Progetti e sensibilizzazione rivolti a 
8 scuole
91 classi 
e 74 adulti di riferimento

da remoto e in presenza



Descrizione In presenza Da remoto Totale

Percorsi di

psicoterapia/consulenza


psicologica con donne

vittime di violenza

294 384 678

Colloqui di sostegno con

madri e coppie di genitori 87 170 257

Colloqui diagnostici e/o

di psicoterapia con


minori
3 40 43

Colloqui	 telefonici	 con	
donne, coppie di genitori


e minori
/ / 13

Totale colloqui 384 594 991

Nel 2021, data la situazione sanitaria ancora
instabile, necessariamente c'è stato il bisogno di
adattare gli strumenti di presa in carico nei
diversi contesti possibili. C'è stata la possibilità
di proseguire nei colloqui già intrapresi e allo
stesso tempo di iniziare nuovi percorsi, anche di
psicoterapia, online. Ciò ha portato
all’incremento degli spazi virtuali che hanno
consentito una migliore e più efficace gestione
degli spazi fisici e una maggiore disponibilità di
fasce orarie che permette di venire incontro alle
richieste e bisogni delle donne. 
Per le donne in situazione di convivenza con il
maltrattante è stato possibile ritornare ad
accedere al Centro, viceversa le donne residenti
lontano dal centro città, con difficoltà
economiche o di spostamento hanno potuto
contare sulla videoterapia.  
Le richieste di percorsi di psicoterapia nel 2021
sono leggermente aumentati rispetto agli anni
precedenti e il numero di colloqui ha avuto un
aumento di circa il 45%, evidenziando la
complessità delle conseguenze delle esperienze
traumatiche legate alle violenze subite dalle
donne a breve, medio e lungo termine. 

Prestazioni effettuate gennaio - dicembre 2021



Descrizione Donne/

genitori Bambini/e Donne/


genitori Bambine/i Donne/ge

nitori Bambine/i

Percorsi di

psicoterapia 33 6 31 2 43 3

Sostegno alla

genitorialità 46 / 29 / 25 /

Percorsi di

consulenza/
psicodiagnostici

3 / 17 / 17 /

Totale 82 6 77 2 85 3
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Questo dato ci da la dimensione dell’importante risorsa che il centro antiviolenza mette a disposizione nell’offrire un
supporto specialistico gratuito per le donne e i/le bambini/e. A Settembre del 2019 abbiamo introdotto le consulenze
come modalità per valutare, monitorare e orientare le situazioni segnalate in termini di gravità, bisogni e servizi offerti
dal territorio. Nel 2021 rimane stabile il numero di consulenze (tab.3) evidenziando il bisogno di presa in carico per
alcune situazioni e di orientamento ed invio sul territorio per altre, con una consulenza di 1/ 3 colloqui.



A Settembre del 2019 sono state introdotte le consulenze come modalità per valutare, monitorare e orientare le
situazioni segnalate in termini di gravità, bisogni e servizi offerti dal territorio. Nel 2021 rimane stabile il numero di
consulenze (tab.3) evidenziando il bisogno di presa in carico per alcune situazioni e di orientamento ed invio sul
territorio per altre, con una consulenza di 1/ 3 colloqui. Nel 2021, pur in una situazione sanitaria ancora instabile,
abbiamo avuto, nel tempo, la possibilità di adattare gli strumenti di presa in carico nei diversi contesti possibili. Questo
ha significato la possibilità di proseguire nei colloqui/di intraprendere nuovi percorsi anche di psicoterapia online. La
conseguenza sul piano pratico è stata l’incremento degli spazi virtuali che ha portato: una migliore e più efficace
gestione degli spazi fisici ed una maggiore disponibilità di fasce orarie che permette di venire incontro alle richieste e
bisogni delle donne. Ad esempio dare la possibilità a coloro che si trovano in situazioni di convivenza con il maltrattante
di poter accedere fisicamente al centro e viceversa donne che abitano più lontane dal centro città che per difficoltà
economiche o di spostamento facevano fatica a venire in presenza di raggiungerle con la videoterapia. 
Si evidenzia che la richiesta di percorsi di psicoterapia nel 2021 è leggermente aumentata rispetto agli anni precedenti
ed il numero di colloqui ha avuto un aumento di circa il 45%, evidenziando la complessità delle conseguenze delle
esperienze traumatiche legate alle violenze subite dalle donne a breve, medio e lungo termine. Questo dato ci da la
dimensione dell’importante risorsa che il centro antiviolenza mette a disposizione nell’offrire un supporto specialistico
gratuito per le donne e i/le bambini/e. 



Per quello che riguarda l’anno 2021 la situazione sanitaria ha continuato a influire sull'organizzazione e l'elaborazione
dei progetti laboratoriali di sensibilizzazione. Sempre più il contesto richiede una flessibilità di strumenti che possano
essere applicati alle diverse situazioni: in presenza (dove possibile), DAD, DID. Abbiamo lavorato al fine di proporre una
modalità interattiva e laboratoriale anche da remoto e la costituzione di nuove risorse. Osserviamo tuttavia il bisogno
dei/delle ragazzi/e di ritornare a modalità sempre più in presenza e la disponibilità delle scuole nel creare contesti
sicuri dove questo sia possibile.

Nel primo trimestre del 2021 sono state portate a
conclusione le azioni previste dal progetto Nuovi Talenti
realizzate all’interno del Bando Talenti 2020 del Comune di
San Lazzaro, che ha coinvolto l’Istituto Superiore “Enrico
Mattei” e l’Istituto Superiore “Ettore Majorana”, siti entrambi
nel Comune di San Lazzaro. Nello specifico, è stata realizzata
la tappa finale del laboratorio presso l’Istituto Superiore
“Ettore Majorana” prevista per la ricorrenza dell’8 marzo. I
ragazzi e le ragazze che hanno partecipato al laboratorio di
peer education, hanno presentato e condotto l’assemblea
d’istituto. In questo evento, trasmesso in diretta live sul
canale YouTube dell’Istituto Majorana, sono state coinvolte
54 classi per un totale di circa 630 visualizzazioni. 

I laboratori di peer education, finalizzati alla
sensibilizzazione dei/lle ragazzi/e sui temi inerenti la
violenza di genere nelle relazioni intime e gli stereotipi
di genere, sono stati condotti dalle psicologhe del
Servizio di psicologia e finanziati dal Comune di San
Lazzaro. Il progetto, che ha visto come destinatari circa
50 studenti e studentesse dell’Istituto Tecnico
Economico- Scientifico “Enrico Mattei” e dell’IIS
Majorana, si è svolto nell’autunno 2021. I/le peer hanno
lavorato attraverso l’uso di materiale fotografico, musica
e disegni e proseguiranno con degli interventi all’interno
dei propri Istituti di cui saranno promotori/trici nell’anno
2022. 

S a n  L a z z a r o  -  N u o v i  t a l e n t i 


2 0 2 0 - 2 0 2 1

S a n  L a z z a r o - F o r m a z i o n e  e  p e e r 


e d u c a t i o n  c o n t r o  l a  v i o l e n z a  d i 


g e n e r e  

Sensibilizzazione e progetti



G a l v a n i  2 0 2 1  -  G i o v a n i 


g e n e r a z i o n i  c o n t r o  l a  v i o l e n z a 


d i  g e n e r e  -  P r o g e t t o  p i l o t a

Nel Gennaio 2021 sono stati realizzati due laboratori pilota
presso il Liceo Ginnasio Luigi Galvani, previsti all’interno del
progetto “Giovani generazioni contro la violenza di genere”,
sostenuto e finanziato dal Settore Pari Opportunità, Tutela
delle Differenze, Contrasto alla Violenza di Genere del
Comune di Bologna.
Il progetto, che si è tenuto attraverso la modalità DAD, ha
visto la realizzazione di un workshop di formazione e
sensibilizzazione rivolto agli studenti e alle studentesse di
due classi V sul tema della violenza di genere tra gli/le
adolescenti. Il progetto ha coinvolto attivamente un totale di
circa 45 studenti e studentesse.

P r o g e t t o  E c c o  -  W e b i n a r  p e r 


a d u l t i / e  d i  r i f e r i m e n t o

Nell’ambito del progetto “La strategia “ECCO!” - Educazione
Comunicazione Cultura per le Pari Opportunità di Genere”
presentato dalla Città Metropolitana all’interno del Bando
regionale, il SSP di Casa delle Donne si è concentrato nello
sviluppo di un incontro di formazione online per in/formare
sul tema della Violenza di Genere, in particolare rispetto al
linguaggio d’odio di genere, rivolto a: docenti,
educatori/educatrici delle strutture; comunità per minori,
comunità mamma/bambino/a; CAV; professionisti/e
dell’extra scuola (centri di aggregazione, educativa di strada,
centri per le famiglie, spazio giovani, consultorio familiare) e
adulti e adulte di riferimento. Il webinar è stato seguito da 74
partecipanti.

I s t i t u t o  C o m p r e n s i v o  d i 


M o n t e r e n z i o - c l a s s i  t e r z e :

In occasione della ricorrenza del 25 novembre, il Servizio
Specialistico di Psicologia è stato invitato presso l’Istituto
Comprensivo di Monterenzio in due classi terze, per
condurre un breve approfondimento sulle attività della Casa
delle Donne Per Non Subire Violenza e sugli stereotipi di
genere. In seguito ai due brevi incontri di sensibilizzazione, la
scuola ha fatto richiesta di un preventivo per poter
sviluppare percorsi laboratoriali più strutturati nel corso del
2022.

A s s e m b l e a  d ’ I s t i t u t o  –  L i c e o 


S c i e n t i f i c o  S t a t a l e  A .  B .  S a b i n 


2 9 . 1 1 . 2 0 2 1

In occasione dell’assemblea d’istituto del Liceo A. B. Sabin
intorno al 25 novembre, il Servizio è stato contattato per
tenere un breve workshop sul tema della violenza di genere
nelle relazioni adolescenziali. L'intervento si è svolto da
remoto, mentre i ragazzi e le ragazze hanno partecipato
all’assemblea dalle proprie classi. Gli studenti e le
studentesse delle 30 classi connesse sono riusciti/e ad
interagire con le psicologhe tramite i canali social d’istituto.



P L A Y 4 R I G H T ! G r u p p o  S c u o l a  V o l o n t a r i o

Il progetto “Play4your rights”, si articola nel triennio 2019-
2022, è sostenuto dal Programma Erasmus dell’Unione
Europea e mette in sinergia le esperienze e le competenze di
sei diversi partner in quattro paesi europei (COSPE, Casa
delle donne per non subire violenza, Centro Zaffiria in Italia,
Mediterranean Institute of Gender Studies a Cipro, Women’s
Issues Information Center in Lituania, Medien+Bildung.com in
Germania), con l’obiettivo di lavorare con sull’hate speech, e
in particolare sul linguaggio d’odio di genere.
Tra le varie azioni svolte dal Servizio ci si è concentrate sulla
costruzione di nuove metodologie come la realizzazione del
gioco di carte “Strategic reaction” a partire dal quale è stato
sviluppato un “urban game” digitale, che permetta a ragazzi e
ragazze di sperimentare una maggiore coinvolgimento
tramite l’utilizzo di un APP. Nel 2021 i partner italiani hanno
realizzato un percorso di formazione per insegnanti, e 7
percorsi laboratoriali con studenti e studentesse di 7 classi
appartenenti a 3 differenti scuole del nostro territorio
(Istituto Aldini Valeriani, Istituto Enrico Mattei, IC San Giorgio
di Piano) con l’obiettivo di sperimentare e diffondere gli
strumenti ideati e lavorare sul linguaggio d’odio di genere nei
social.  È stato sviluppato, infine, un “toolkit” che si propone
di sostenere le figure adulte di riferimento. A dicembre 2021
è stato realizzato un evento dedicato a insegnanti ed
educatori/trici nell'ambito del Festival La Violenza Illustrata
con l’obiettivo di diffondere e promuovere gli strumenti
realizzati all’interno del progetto “Play 4 your rights” .

Il Gruppo Scuola volontario, costituito da 5 volontarie
psicologhe, si è mantenuto inalterato nelle sue partecipanti e
ha continuato la sua formazione con incontri periodici e
affiancamenti. 
Il gruppo si è formato nel 2020 con lo scopo di ampliare e
sostenere il personale che si occupa della sensibilizzazione
nelle scuole con una formazione psicologica ed un taglio
specifico dei centri antiviolenza. 
il gruppo scuola volontario

Sitografia

https://www.cospe.org/progetti/61690/play4-strategie-
innovative-di-educazione-ai-media-contro-il-sessis mo-e-
la-discriminazione/

https://cismai.it/ 

https://www.cittametropolitana.bo.it/pariopportunita/Ho
me/Ecco_home

http://www.comune.bologna.it/media/files/scheda_tecnic
a_progetto_giovani_generazioni_contro_la_viole
nza_di_genere.pdf

https://emdr.it/

https://www.cospe.org/progetti/61690/play4-strategie-innovative-di-educazione-ai-media-contro-il-sessismo-e-la-discriminazione/
https://www.cospe.org/progetti/61690/play4-strategie-innovative-di-educazione-ai-media-contro-il-sessismo-e-la-discriminazione/
https://cismai.it/
https://www.cittametropolitana.bo.it/pariopportunita/Home/Ecco_home
http://www.comune.bologna.it/media/files/scheda_tecnica_progetto_giovani_generazioni_contro_la_viole
https://emdr.it/


Formazione e sensibilizzazione

Introduzione

I dati del 2021 confermano la necessità fondamentale della presenza di Casa delle donne per non subire violenza e
della mission che da sempre ci contraddistingue come realtà: portare avanti una doppia strategia di intervento che
preveda la messa a punto di azioni e interventi concreti e strutturali adeguati e al contempo un percorso di tipo
culturale e formativo volto alla condivisione della complessità̀ e rilevanza del fenomeno della violenza.
A questo proposito il 2021 è iniziato con una mancanza e assenza fondamentale, quella della nostra socia storica  e
referente per la formazione, Angela Romanin. Il suo ricordo ha mosso attività e progetti in sua memoria, e interventi di
formazione e autoformazione ai quali la sua attenzione, la sua cura e il suo impegno politico erano da sempre stati
rivolti, al fine di sottolineare la fondamentale importanza che le azioni di sensibilizzazione e approfondimento rivestono
nel contrasto alla violenza di genere.
Partendo infatti da una concezione di violenza come fenomeno culturale e strutturale, è fondamentale, per Casa delle
donne mettere al centro un tipo di formazione permanente e interdisciplinare rivolta simultaneamente a più contesti
che consenta di monitorare il fenomeno e di intervenire attivamente per contrastarlo, implementando i servizi di rete e
diffondendo best practice e strumenti formativi. L’attività di formazione della Casa delle donne offre un servizio di
sensibilizzazione e riqualificazione professionale e politica sulla violenza di genere contro donne e minori a enti
pubblici, servizi sociali, centri antiviolenza, forze dell’ordine, scuole, associazioni del privato sociale, ecc. (formazione
esterna), e al personale interno della Casa (formazione interna).
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Il Settore programma, coordina, valuta tutta l’attività di formazione e fa circolare tra le socie e le operatrici materiali
conoscitivi e occasioni formative rese disponibili da altri soggetti. Sono coinvolte come formatrici tutte le esperte e le
operatrici di più lunga esperienza. La sempre maggiore rilevanza che la tematica ha acquisito nel dibattito pubblico
italiano ha reso imperativo uniformare il linguaggio sulla violenza, condividendo fatti, informazioni scientifiche,
ricerche, sfatando miti e pregiudizi, favorendo lo scambio di esperienze, competenze e riflessioni innovative sul tema,
in modo particolare tra quelle professioni che incontrano le donne vittime di violenza. Insieme all’organizzazione di
convegni, seminari e conferenze pubbliche, la formazione va a sensibilizzare contesti o target specifici, mirando al
cambiamento culturale e dunque agli aspetti strutturali che sostanziano la violenza contro le donne. Gli obiettivi
essenziali della formazione sono quelli di implementare la rete a livello nazionale e internazionale attraverso lo
scambio e il confronto tra realtà che operano in contesti diversi e/o limitrofi, lo sviluppo di strategie comuni, e la
diffusione/valorizzazione di metodologia e materiali specifici sull’argomento. La metodologia adottata si avvale di
lezioni frontali ed esercitazioni interattive, commisurate al contesto dell’evento. I materiali formativi consistono in
dispense, bibliografie, schemi, diapositive, articoli e saggi, manuali, filmati, ecc

Un corso di formazione online in memoria di Angela Romanin: l’importanza della diffusione di saperi femministi
sulla violenza contro le donne
A settembre 2021 è partito un progetto di nove lezioni online, una a settimana, tenute da operatrici, formatrici o esperte
legate ad Angela Romanin. Il corso di formazione è stato organizzato dalla Casa delle donne in collaborazione con la
famiglia di Angela. Fruibile, online, sul sito di Casa delle donne e sul canale YouTube del Centro. 
Il corso si è inserito all’interno di un più ampio ciclo di iniziative dedicate alla memoria di Angela ed è stato rivolto a tutte
le persone interessate al tema del contrasto alla violenza contro le donne.
Tra gli argomenti del corso: i meccanismi di occultamento della violenza, la rappresentazione della violenza maschile
contro le donne nella società e nel dibattito pubblico, i movimenti femministi e la nascita dei Centri antiviolenza, la
difficoltà nel riconoscere la violenza nelle relazioni intime, il fenomeno della tratta e della prostituzione, la violenza
assistita da parte di minori, gli strumenti di protezione legislativa in Italia, il lavoro di rete a livello territoriale per
rispondere alle esigenze e ai bisogni delle donne vittime di violenza, le prospettive per il futuro attorno al tema. 



www.casadonne.it

9 formazioni esterne 
 realizzate da Casa delle donne a


favore di soggetti che a vario titolo

intervengono nei percorsi di


fuoriscita dalla violenza 

1 ciclo di formazione

specifico sul trauma

psicologa e terapeuta esperta EMDR



2 eventi formativi
sulla violenza assistita

3 eventi formativi
su violenza e doppia


discriminazione

8 formazioni interne
a cui hanno partecipato le operatrici


di Casa delle donne 





Centro Donna -

Venezia/Mestre

Approfondimento della metodologia di accoglienza e dei percorsi con le donne che subiscono
violenza di genere. Proposte di casi concreti e simulate con lavoro di confronto su casistiche
di particolari perplessità.

Donne Insieme Valdelsa
Approfondimento della metodologia di accoglienza e dei percorsi con le donne che subiscono
violenza di genere. Proposte di casi concreti e simulate con lavoro di confronto su casistiche

di particolari perplessità.

Cgil Bologna Illustrazione del lavoro del Centro rispetto alle donne accolte: lavoro sulla rete per gli invii
presso lo Sportello Donna della CGIL. Lavoro su casi e confronti sulla metodologia

Formazione delle nuove

Volontarie 2021/2022

Consueto corso di formazione su fenomenologia della violenza, metodologia di Casa delle

donne e attività nei settori del Centro. 

Formazione Teambuilding

L’accoglienza alle donne

vittime di violenza e

individuazione del rischio

e della recidiva. 

Lavoro di rete tra operatori e operatrici delle Forze dell’ordine e di Polizia. Percorso di
formazione rivolto alle Forze dell’Ordine e Forze di Polizia e alla Polizia Municipale del distretto
di San Lazzaro sui temi dell’accoglienza alle donne vittime di violenza e individuazione del
rischio e della recidiva in vista della creazione del punto rosa dove accogliere e ascoltare le
donne che subiscono violenza in modo adeguato e con l’obiettivo di indirizzarle al meglio.

Corso di sensibilizzazione

alla violenza di genere e

contro le donne: i Centri

antiviolenza incontrano la

comunità sorda

Corso introduttivo su violenza contro le donne della durata di  quattro settimane consecutive.

Moduli: fenomenologia della violenza; l'accoglienza delle donne; l'ospitalità delle donne; Oltre

La Strada, il settore antitratta della Casa delle donne




Formazioni esterne
Di seguito gli eventi formativi realizzati da socie e operatrici nel corso del 2021 e volti alla formazione, professionale e
accedemica, di numerosi soggetti che a vario titolo intervengono sui percorsi di fuoriuscita dalla violenza e/o che
concorrono allo studio del fenomeno:



Strumenti legali e Codice

Rosso nei casi di violenza

di genere subita dadonne

e minori

Formazione sulle procedure Codice Rosso e sui percorsi legali nel caso di violenza di genere
su donne e minori, dedicata a operatrici e operatori di CISMAI e CADIAI. 

“Play for your rights -

Strumenti educativi per il

contrasto alle

discriminazioni e

stereotipi di genere

nell’adolescenza”

Formazione rivolta a insegnanti, educatrici ed educatori sull'utilizzo degli strumenti costruiti
all'interno del progetto per il contrasto alle discriminazioni e agli stereotipi di genere durante
l'adolescenza. 

ECCO! - Educazione,

Comunicazione, Cultura

per le pari opportunità di

genere"

Casa delle Donne: Linguaggio d’odio di genere e violenza di genere. Riflessioni e relazioni tra
adolescenti/Trama di Terre Imola: Libere, disobbedienti e innamorate. Il caso dei matrimoni
forzati rivolto a: Docenti, Educatori/Educatrici delle strutture: comunità per minori, comunità
mamma/bambino, Case Rifugio, Presidi Centri Antiviolenza, Professionisti/e dell’extra Scuola
(centri di aggregazione, educativa di strada, centri per le famiglie, spazio giovani, consultorio
familiare) e Adulti di riferimento.

Formazione sul trauma

- La traumatizzazione vicaria;
- Strumenti emotivi per gestire le attivazioni improvvise nel contesto delle Case Rifugio e
nell'Accoglienza;
- La violenza sessuale;
- Trauma e disturbo post traumatico da stress;
- L'approccio interculturale alla violenza di genere. 

Formazioni interne
Momenti formativi a cui hanno partecipato le operatrici di Casa delle donne nel corso del 2021: 



Contrasto alla violenza di

genere

- Seminario: Quando le parole aiutano a cambiare. Per un nuovo patto di civiltà fra uomini e
donne. Con Senza Violenza. 9 h. 
- Quando le parole aiutano a cambiare. Il valore personale e sociale della cultura e della
formazione. Con U.D.I. Bologna. 2 h. 

Sensibilizzazioni e

formazioni rivolte a chi


lavora con minori

Casa delle Donne: Linguaggio d’odio di genere e violenza di genere. Riflessioni e relazioni tra
adolescenti/Trama di Terre Imola: Libere, disobbedienti e innamorate. Il caso dei matrimoni
forzati rivolto a: Docenti, Educatori/Educatrici delle strutture: comunità per minori, comunità
mamma/bambino, Case Rifugio, Presidi Centri Antiviolenza, Professionisti/e dell’extra Scuola
(centri di aggregazione, educativa di strada, centri per le famiglie, spazio giovani, consultorio
familiare) e Adulti di riferimento.
- La prevenzione e il contrasto della violenza su minori stranieri: aspetti antropologici, legali e
sanitari. Con Alice Cooperativa sociale Onlus. h. 20

Doppia discriminazione

- La violenza nel percorso della donna immigrata e richiedente asilo: i sintomi della violenza di
genere. Con Regione Emilia-Romagna. 6 h. 
- Parità di genere: così vicina, così lontana? Diritti negati tra globale e locale. Con Città
Metropolitana di Bologna. 2,5 h. 
- Luna blu lo sguardo di un centro antiviolenza sul complesso fenomeno della prostituzione.
Con Centro Donna e Giustizia di Ferrara e Coordinamento dei Centri Antiviolenza dell'Emilia-
Romagna. 3 h.



Il settore Promozione, comunicazione e fundraising si occupa di garantire la visibilità e la conoscenza di Casa delle
donne, di incrementare la pubblica attenzione sul fenomeno della violenza contro le donne attraverso iniziative di
carattere culturale, gestendo la comunicazione e la promozione del sito internet www.casadonne.it e degli account
sui principali social media. Lavorando su promozione e comunicazione, Casa delle donne rispetto all'altro aspetto della
sua mission: generale discussione e consapevolezza sempre maggiori intorno al tema e produrre un cambiamento
culturale misurabile in termini di parità fra i generi. Per questo è necessario creare una rete con le simpatizzanti e
volontarie della Casa delle donne, dei donatori e donatrici, dei mass media e l’ampia rete istituzionale e non che
circonda l'associazione. Il settore si occupa di organizzare iniziative ed eventi culturali volti a sensibilizzare, informare e
decostruire stereotipi e retoriche che definiscono la violenza contro le donne realizzando materiale informativo e
divulgativo; progetta e realizza annualmente iniziative culturali come il Festival La violenza illustrata
(http://festivalviolenzaillustrata.blogspot.it) e campagne di raccolta fondi per sostenere le attività dell’associazione
come la campagna per il 5x1000.
Al settore lavorano una Responsabile, una socia volontaria, un'operatrice e una volontaria del Servizio civile, alle quali
si uniscono varie volontarie che collaborano a specifici progetti , eventi e raccolte fondi.
Il settore è fondamentale nella creazione di occasioni di incontro pubblico, approfondimento e formazione e nella
programmazione inoltre di servizi pensati appositamente per le donne che si rivolgono al Centro.

Promozione, comunicazione e fundraising

Il settore

57



Tra i principali obiettivi del settore c'è quello di contribuire all'incremento delle fonti di sostentamento per tutti i servizi
e le attività promosse dall'associazione poiché risultano insufficienti le sole convenzioni stipulate con gli enti locali di
riferimento. L’associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento delle attività
da:
• contributi istituzionali provenienti da convenzioni con Enti locali (Comune di Bologna, Città Metropolitana di Bologna
e Comuni della Città Metropolitana di Bologna, Regione Emilia-Romagna, Dipartimento per le Pari Opportunità);
• entrate derivanti da attività come progetti, formazione, attività promozionali e culturali;
• donazioni liberali e donazioni derivanti dal 5 x mille;
• quote sociali.
Le donazioni liberali e il contributo del 5x1000 rappresentano uno strumento fondamentale per sostenere nel
concreto le attività offerte da Casa delle donne che sono sempre offerte gratuitamente dall'associazione alle donne
che ne fanno richiesta. In particolare il 5x1000 rappresenta un'opportunità gratuita per tutte le persone che intendono
contribuire e sostenere i servizi di Casa delle donne.
I finanziamenti indiretti comprendono le numerose collaborazioni con enti, associazioni e privati che si adoperano per
il Centro organizzando raccolte fondi o di beni. In particolare, le strutture dell'ospitalità beneficiano dei programmi di
recupero e redistribuzione di beni alimentari e farmaceutici come quelli promossi dalla Fondazione Banco Alimentare
e dal Banco farmaceutico. Fra le collaborazioni di fondamentale importanza anche quelle con Coop Alleanza 3.0 e Re-
use with love presso la quale le ospiti delle nostre Case Rifugio possono scegliere autonomamente abbigliamento e
accessori. Un passaggio che rappresenta un momento di valore per potersi dedicare a se stesse per riacquisire
autostima, empowermente e autonomia dopo le fasi e conseguenze del maltrattamento e delle violenze.

Finanziamenti



Fonti di finanziamento %

Enti pubblici 61,36%

Quote associative 0,04%

Erogazioni liberali 25,41%

Altro 3,62%

5x1000 9,55%

Totale € 1.189.142,00

Fonti di finanziamento 2021


 2020 2021

5 per mille € 42.112,02 € 44.816,45

Erogazioni liberali € 156.365,65 € 177.218,00*

5x1000 ed erogazioni liberali 2020/2021

Il settore, attraverso l'attività di Fundraising si occupa  
di contribuire all'incremento delle fonti di
sostentamento per tutti i servizi e le attività
promosse dall'associazione poiché risultano, di fatto,
insufficienti le sole convenzioni stipulate con gli enti
locali di riferimento. 
Le principali fonti di finanziamento per l'anno 2021
sono così ripartite: enti pubblici (61,36%); erogazioni
liberali (25,41%); 5 per mille (9,55%); altro (3,63%) e
quote associative (0,04%). Nella voce enti pubblici
sono compresi l'Accordo metropolitano e il PIano
antiviolenza. 
L'Accordo metropolitano, sottoscritto nel 2019, fra gli
enti locali del territorio metropolitano bolognese e le
associazioni garantisce un sistema di accoglienza e
ospitalità per le donne che subiscono violenza.
Attraverso la Regione Emilia-Romagna e il Comune di
Bologna vengono, inoltre, ripartiti i fondi statali del
Piano antiviolenza,  destinati agli enti gestori di Centri
antiviolenza e alle Case rifugio, tra cui Casa delle
donne.




 n. ore

Volontarie del servizio civile 12.000

Assemblea delle socie e
 supporto alle attività dell'associazione 480

Festival La Violenza Illustrata 280

Volontarie di ricerca sul femminicidio 180

Volontarie strutture di ospitalità 300

Totale 13.240

Esigenze e bisogni a cui Casa delle donne deve far fronte non sono solo meramente economici, motivo per cui risultano
fondamentali le risorse di volontariato che riescono a garantire ai servizi e le attività associative di procedere senza
impedimenti, con risposte immediate ed efficaci anche durante periodi emergenziali.

Finanziamenti indiretti



www.casadonne.it

19.275 followers 
su Facebook

e 9.074 raccolte fondi 
create su Facebook 

a favore di Casa delle donne per non

subire violenza - Bologna 

15.744 ore di

volontariato 

in tutti i settori di Casa delle donne

per non subire violenza  

10 eventi culturali

organizzati 

oltre quelli legati al Festival La

Violenza Illustrata

44.992 visitatrici/ori per

21.469 visite

al sito www.casadonne.it



Festival La Violenza Illustrata

La XVI edizione del Festival La Violenza Illustrata è stata caratterizzata da
una programmazione ricca e diversificata. 55 realtà fra associazioni, enti e
privati hanno rinnovato la loro adesione o hanno iniziato a collaborare al
Festival per la prima volta, contribuendo alla costruzione e alla diffusione di
una cultura libera dalla violenza. Queste collaborazioni si rivelano di anno in
anno sempre più indispensabili per la costruzione e la condivisione di
occasioni di sensibilizzazione contro la violenza di genere in un’ottica di rete
attiva e presente nel tessuto cittadino e regionale, ma anche a livello
nazionale. Nel 2021 il Festival si è articolato intorno al tema della
R(i)esistenza delle donne, sottolineando la molteplicità delle storie di
resistenza e di lotta che si intrecciano nell’esistenza di ogni donna e il modo
in cui queste esperienze entrano in relazione e si mettono in rete. 

Il concetto è stato espresso anche dall’immagine di copertina realizzata dall’illustratrice Valentina Marchionni, in arte
Flaccidia, che rappresenta la straordinaria capacità delle donne di costituirsi intatte e coraggiose di fronte a una cultura
patriarcale che si insinua, da secoli, nel tessuto sociale, politico e quotidiano. In continuità con lo scorso anno e le
disposizioni dettate dall’emergenza sanitaria, la rassegna ha dovuto necessariamente essere organizzata in modalità
mista: laddove possibile gli eventi sono stati in presenza nel rispetto delle norme sanitarie, laddove non lo è stato
abbiamo proposto eventi online.



69 eventi culturali contro la violenza sulle

donne 4.900 persone coinvolte

collaborazione con 55 enti fra

associazioni, istituzioni, mondo profit e


gruppi informali

Presentazioni di libri
Convegni,

incontri e

seminari

Mostre e installazioni Eventi di solidarietà e

sensibilizzazione

Concerti, spettacoli e

proiezioni

14 24 8 13 10

Abbiamo parlato di violenza sessuale, fisica, psicologica; di sfruttamento lavorativo; di hate speech; di violenza
istituzionale e di attacco ai diritti riproduttivi e non riproduttivi; di nudità e pregiudizi; di femminicidio ma anche e
soprattutto della capacità delle donne e delle soggettività marginalizzate di R(i)esistere. Abbiamo parlato di violenza di
genere in tutte le sue forme e della coraggiosa ri/esistenza a essa, resistenza che non coincide con resilienza, ma con la
capacità di ricreare, cooperare, ri/pensare insieme a partire da quello spazio marginale che rivendichiamo come luogo
di elaborazione e resistenza. 

Due appuntamenti di particolare rilievo sono stati la Premiazione per le tesi di laurea dedicate ai temi della violenza
sulle donne o al lavoro dei centri antiviolenza in onore di Angela Romanin storica formatrice e attivista della Casa delle
donne e la presentazione del Progetto Atlante dei femminicidi, finanziato dalla Regione Emilia Romagna, cofinanziato
da Comune Di Bologna, Casa delle donne per non subire violenza, Cooperativa Stellaria e Studio Atlantis. Importanti e
partecipati gli appuntamenti che hanno visto ospiti diversi confrontarsi su tematiche importanti: mostre, spettacoli,
film, presentazioni di libri, workshop, laboratori con bambine e bambini e trasmissione di podcast.



2020

Totale donne vittime 102

Totale donne madri vittime 22

Totale Orfani di femminicidio 38

Anche nel 2021 non si sono interrotte le raccolte dati e di ricerca da parte del gruppo volontarie di Casa delle donne
che, dal 2005 e con il supporto della regione Emilia-Romagna dal 2008, ha realizzato un osservatorio sui femicidi che
avvengono in Italia per supplire alla mancanza di una raccolta dati istituzionale. Il gruppo di ricerca ha presentato il
Report annuale in prospettiva di genere sui femminicidi avvenuti nel corso del 2020. 
Nel 2020 si riscontra un aumento dei femicidi avvenuti per mano dei figli delle vittime e un aumento dei delitti
commessi all'interno della coppia che passano dal 65,8% al 69,1%.L'incidenza dei femicidi nel contesto familiare ha
raggiunto il valore record dell'89% rispetto l'85,8% del 2019.
Nel 2020 i femicidi hanno coinvolto persone trans evidenziando la strutturalità della violenza maschile e di genere: dal
2008 al 2020 si contano in Italia 42 assassini di persone trans. Il 98% sono donne trans o transfemminili e circa il 62%
sono sex workers o prostituite. 

I dati raccolti dalla ricerca sui femminicidi in Italia nel 2020

Ci sono 7 vittime in più rispetto a quelle del 2019:
questo aumento non costituisce una fluttuazione
notevole poiché la media dei femminicidi in Italia
rimane stabile dal 2005: viene uccisa una donna
ogni tre giorni. 
Anticipiamo che per quanto riguarda il 2021 le
donne uccise sono state 110 e 73 di questi
femminicidi sono stati compiuti dal compagno o ex
compagno nell'abitazione condivisa. 

Femicidio- I dati raccolti dalle volontarie di Casa delle donne
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Come ha conosciuto il Centro
Nel 2021, analizzando i dati rimane alto il dato di coloro che dichiarano di aver conosciuto il Centro grazie a familiari,
parenti, amici e conoscenti: il passaparola si conferma come risorsa affidabile e primaria. Il dato evidenzia che il sito
internet casadonne.it rimane il canale e strumento principale attraverso il quale le donne cercano e conoscono il
Centro. Anche i Servizi sociali, le forze dell'ordine, il Pronto Soccorso e i servizi legali e di sostegno psicologico si
dimostrano una risorsa essenziale dell'esistenza del Centro sottolineando l'apporto fondamentale che buone relazioni
di rete costituiscono nel consapevolizzare le donne che subiscono violenza.
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Accessi sito Internet 44.992 visitatrici/ori per 21.469 visite

Facebook - Casa delle donne per non subire violenza - Bologna 19.275 like alla pagina

Facebook - Festival La Violenza Illustrata 6.180 like alla pagina

Instagram @casadonnebo 3.834 like al profilo 

Mailing List 7.193 contatti

Sito e social 

Principali canali di comunicazione Casa delle donne 2021

Fin dalla sua nascita, Casa delle donne lavora in attività legate al cambiamento culturale, alla promozione, alla
sensibilizzazione e prevenzione, oltre che alla raccolta dati e documentazione sul tema della violenza alle donne e i
servizi concreti di sostegno e fuoriuscita dalla violenza. La promozione di Casa delle donne, e la comunicazione verso
l’esterno di servizi, attività e progetti portati avanti dal Centro, sono azioni fondamentali per capillarizzare  la diffusione,
promozione e sensibilizzazione delle attività del Centro.

Fondamentale in questo senso la gestione dei principali canali: sito dell’associazione e aggiornamento dei social
network (Facebook e Instagram), del sito e pagina FB dedicate al Festival La Violenza Illustrata e infine del blog dedicato
al lavoro del Gruppo volontarie sul Femminicidio.
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La pagina Facebook di Casa delle donne per non
subire violenza - Bologna è lo strumento di
condivisione e pubblicazione, non solo per attività e
progetti in corso ma anche per approfondimenti su
attualità e aggiornamenti che riguardano la violenza
contro le donne. È uno strumento essenziale e un
riferimento non solo per coloro che decidono di seguire
l'attività di Casa delle donne ma anche per le donne che
chiedono aiuto. Dalla pagina Facebook, passano inoltre,
call con la richiesta di beni e materiali utili alle donne e
bimbi/e ospiti nelle nostre Case Rifugio nonché le
numerose raccolte fondi di coloro che decidono di
sostenere Casa delle donne in occasioni dei loro
compleanni o di date significative.  
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  3.834 followers

Nel 2021 il profilo Instagram @casadonnebo è stato
veicolo di moltissime delle nostre comunicazioni e
iniziative, anche al di fuori del Festival, e si è arricchito di
nuove rubriche come Casa delle donne consiglia, dedicata
ai consigli di lettura in tema di violenza contro le donne.
Tramite il profilo instagram è passata, inoltre, gran parte
della comunicazione legata ai progetti realizzati in
omaggio ad Angela Romanin e al nostro podcast Taci,
anzi PARLA! Il podcast della Casa delle donne. 
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Taci, anzi PARLA! Il podcast della Casa delle donne 
per non subire violenza di Bologna

p

Taci anzi parla è un podcast divulgativo di approfondimento culturale. Ogni puntata – della durata di 30-45 minuti circa
- si propone di approfondire un tema specifico legato alla violenza sulle donne e di genere. Le puntate sono condotte
dalla responsabile dell’ufficio stampa per la Casa delle donne. Il corpo della puntata è costituito da un’intervista con
una o più ospiti che lavorano al Centro nell’ambito di riferimento della puntata. Al termine di ogni puntata viene inoltre
presentato un libro attinente all’argomento trattato (con intervista all’autrice/autore, riferimenti ad eventi e
presentazioni e/o letture di estratti del libro). Lo scopo del podcast è promuovere un tipo di narrazione positiva ed
educativa sui temi della violenza sulle donne e di genere, promuovendo la condivisione di competenze pratiche e
teoriche elaborate all’interno dei centri antiviolenza ed inquadrando la violenza in termini sistemici e strutturali. Il
podcast si inserisce all’interno del lavoro di promozione e comunicazione della Casa delle donne, con l’intento di
intervenire sulla narrazione della violenza superando la dimensione emergenziale tipica del linguaggio di cronaca. 



14-15/01/2021 Disertare il patriarcato. Per un nuovo patto di

civiltà fra uomini e donne




15/02/2021 One Billion Rising 2021
Il Flash Mob che ogni anno unisce le persone in unica danza in ogni

piazza e città, nel 2021, a causa della pandemia si è svolto online, in


un grande evento alla presenza di Eve Ensler

04/03/2021 Se cado io ci sei tu. Percorsi di fuoriuscita dalla

violenza

Discussione pubblica, organizzata da Non Una di Meno, Insieme a

Lesbiche bologna, Mala Consilia e MIT si è discusso delle esperienze


di ogni realtà nel confronto costante con le difficoltà determinate

dalla pandemia, ma anche delle capacità di rispondere a quelle


difficoltà indicando possibilità e pratiche di sottrazione alla violenza

in vista dello sciopero dell'8 marzo. Incontro Online.

05/03/2021 Webinar: Tutti i giorni…8 marzo
Webinar organizzato dalla Fondazione Forense con la collaborazione


di AMI - Associazione Avvocati Matrimonialisti Italiani
A.N.A.I. - Associazione Nazionale Avvocati Italiani

08/03/2021 Casa delle donne aderisce allo Sciopero indetto

da Non Una di Meno

Lo sciopero si è svolto, anche nel 2021, in zona rossa. Per queste

ragioni si è tradotto nelle modalità e nelle azioni che ciascunə ha


potuto praticare. 

04/05/2021 Un nuovo TAXI per le vie di Bologna dedicato a

Casa delle donne per non subire violenza 

 L’iniziativa, che mira a rendere visibile e riconoscibile per le vie della

città i riferimenti e contatti del Centro Antiviolenza, è stata realizzata

grazie ad una raccolta fondi su Twitter avviata da Roberto Mantovani

RedSox che ha finanziato le spese per la grafica e l’allestimento.

Sempre sul social network è stata organizzata anche la traduzione


della campagna in ben nove lingue e l’auspicio e che il progetto

venga replicato anche in alte città. 

Eventi, campagne e iniziative 2021



23/07/2021
Lancio delle attività e dei progetti in omaggio


ad Angela Romanin

Annuncio e avvio dei progetti e delle iniziativededicate ad Angela

Romanin e organizzate con la sua famiglia, per onorare la sua


memoria e il suo esempio nella lotta alla violenza maschile e l’alto

valore da lei riservato alla formazione

02/07/2021
Pubblicazione degli atti della ricerca Tratta e

sfruttamento delle donne: una prospettiva di


genere

Il settore Oltre la Strada di Casa delle donne promuove i risultati

raccolti e analizzati all’interno del progetto sperimentale Bando 3 e

presenta Tratta e sfruttamento delle donne: una prospettiva di genere.


Realizzato con il contributo della presidenza del Consiglio dei ministri-

Dipartimento Pari Opportunità, la Regione Emilia Romagna e il


Comune di Bologna, 

02/09/2021 Casa delle donne è su EveryBodyWiki
Casa delle donne per non subire violenza entra a far parte delle voci

di EveryBodyWiki: la storia, la metodologia, i progetti e i servizi offerti


dal Centro.

06/09/2021 Scendiamo in piazza per le donne afgane
Partecipazione di Casa delle donne, insieme a moltissime altre


associazioni, alla manifestazione in Piazza Nettuno in sostegno alle

donne afgane e alla loro coraggiosa resistenza in seguito alla


restaurazione del regime talebano.

09-10/10/2021 Viva Vittoria - Bologna 

Viva Vittoria, opera relazionale condivisa: le coperte realizzate dalla

cittadinanza bolognese, e non solo, sono state vendute nelle due


giornate di ottobre e il ricavato è stato devoluto a Casa delle donne e

alle associazioni bolognesi che, come il Centro, si occupano di violenza


contro le donne.

Viva Vittoria, l'iniziativa nata a Brescia nel 2015, nel 2021 è stata organizzata a Bologna e il ricavato è stato devoluto ad
associazioni e realtà che si occupano di violenza contro le donne, fra cui Casa delle donne per non subire violenza. 
Durante la giornata organizzata dalla Caffetteria Caffè dei Gomitoli, sono state messe in vendita migliaia di piccole coperte
realizzate a mano e all'uncinetto da cittadine e cittadini bolognesi e non solo, che durante l'anno sono state invitate a
realizzare i loro prodotti da mettere in vendita per una buona ragione. Il ricavato di oltre 35.000,00 euro, raccolto nel
corso di due giornate di solidarietà in una Piazza Maggiore variopinta e coperta da tutti i manufatti realizzati, è stato diviso
fra tutte le associazioni.



Per la Casa delle donne risulta fondamentale nel potenziamento delle proprie attività, lo sviluppo di un opportuno
sistema di relazioni, istituzionali e non, in grado di garantire da un lato una rete attiva con il territorio e dall’altro i
bisogni delle donne.

Servizi sociali
I Servizi sociali vengono attivati, in accordo con la donna accolta, in tutte le situazioni in cui sono coinvolti minori. Le
operatrici possono, su richiesta della donna, redigere relazioni sul percorso intrapreso presso il Centro.

Forze dell’ordine
La relazione con le Forze dell’Ordine è fondamentale per l’accesso ad alcuni servizi da parte delle donne. Su richiesta
della donna, le Forze dell’Ordine contattano la Casa delle donne per richieste di ospitalità e di avvio percorsi di
accoglienza. Viceversa, su richiesta della donna, possono essere le operatrici a contattare le Forze dell’Ordine per
valutare insieme alla donna la possibile attivazione dei meccanismi di protezione previsti dalla legge.

Tribunali, Procura e studi legali
Se richiesto dalla donna e dall’avvocato/a, l’operatrice di accoglienza può inviare al Tribunale una relazione scritta
sulla situazione riportata dalla donna e sul percorso avviato presso la Casa delle donne. La Procura dei Minori è
attivata se nella situazione di violenza sia coinvolto un/a minore. Le psicologhe del Servizio Minori che seguono
madre e/o figlio/a, su richiesta del Tri- bunale e/o della madre, possono inviare una relazione scritta sul percorso
intrapreso presso il Centro.

Attività di rete
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Il rapporto con il territorio e altri soggetti presenti e attivi nel medesimo ambito di azione
Si esprime attraverso un’articolata e complessa rete di relazioni, fondamentale  per sviluppare e incrociare
competenze e conoscenze, ed essenziale per riuscire a rispondere in modo sempre più efficace ai bisogni delle
donne. Alcune delle principali relazioni sviluppate nel corso degli ultimi anni:

• D.i.Re Donne in rete contro la violenza è la federazione nazionale dei centri antiviolenza e riunisce oltre 80 Centri
antiviolenza italiani (www.direcontrolaviolenza.it );

• Coordinamento dei Centri antiviolenza dell’Emilia-Romagna: riunisce 13 centri, ponendosi come interlocutore delle
istituzioni regionali per le politiche strategiche sulla violenza con- tro le donne, attraverso la predisposizione di Linee
guida, Protocolli, Piani Regionali antivio- lenza (www.centriantiviolenzaer.it);

• 1522: numero verde multilingue attivo 24 ore su 24. Promosso dal Dipartimento per le Pari Opportunità, è rivolto a
donne che hanno subito violenza e, oltre a garantire riservatezza, offre informazioni utili e un orientamento verso i
servizi socio-sanitari pubblici e privati presenti sul territorio nazionale (www.1522.eu);

• CISMAI - Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e l’Abuso all’infanzia
(www.cismai.it);

• Attraverso lo specchio, rete di Associazioni che a Bologna operano nell’ambito dell’educa-
zione al genere (www.attraversolospecchio.it).

• Rete dei Centri antitratta e Rete regionale Oltre la strada



• Protocollo d’intesa per il miglioramento della protezione delle donne vittime di violenza nelle relazioni di intimità,
firmato a Bologna il 9 marzo 2017 e rinnovato nel 2020 fra Casa delle donne, Comune di Bologna, Prefettura di
Bologna, Procura della Repubblica di Bologna, Tribunale di Bolo- gna - I Sezione Civile, Tribunale di Bologna - Sezione
dei Giudici per le indagini preliminari, Procura presso il Tribunale dei Minori, Questura di Bologna, Comando
provinciale Carabinieri di Bologna, Asp Città di Bologna, Azienda Usl di Bologna, UDI - Unione donne in Italia, Mondo
donna Onlus, Sos Donna;

• Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, Unioni e singoli Comuni dell’area
Bolognese e la Casa delle Donne relativo alla realizzazione in ambito metropolitano di attività e intervento di
accoglienza e ospitalità per donne che hanno subito violenza;

• Protocollo di intesa con gli enti locali sottoscritto dalla Regione Emilia-Romagna, Unione delle Province (UPI) e dei
Comuni (ANCI) dell’Emilia-Romagna ed è finalizzato al coordinamento delle iniziative a livello locale;

• WAVE - Woman Against Violence Europe, rete europea dei centri antiviolenza (www.wave-network.org);

• GNWS - Global Network of Women’s Shelter: organizzazione mondiale dei Centri antiviolenza, Casa delle donne è tra
le socie fondatrici e parte del Direttivo (www.gnws.org).
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